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F A T T I D'ASSOCIAZIONE 
Annata Semestre 

Padova all'Ufficio del Giornale . . . U 18 
'» a dnTiiii'-Uio . . . , . - . . . » 255 

PeV t\ilta Itnlia franco dì popla . , . » 24 
PerVestero le spese di posta in pìii. 
1 paganj^ntl pQKlicip&U si conteggiano per trimestre. 

ÌM «SHocin/Joni si rlwnyin): ^ 
Piidova all'Ufficio d'Aniniinitìlrazionj^ del Giornaie.Via dei Servi N̂  1063. 
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ÌLICA M4TTIHA 
di tutti 4 giorni 

Inumerò separato centesimi 5. 
Numero arretrato centesimi 10. 

Dispacci DELL& NOTTE 
'• ^ (Agonzia Stefani) . 

.CAIRO» 7. " ^e trattative di Pa^ 
atre non sono àncora riuscite, Jlgo^ 
verno egiziano è risoluto di aggior
nare a tvo mesi il pagamento dei. 
.«t^Bpni , di aprilo e dì inaggìo. Sarà 
tenuto conto pel ritardo degli inte
ressi al 7 0[o. 

VOl^Ml^, 8.-7- li fimes dice che 
^li insorti rifìutaronoiil iìsarjno, Ro--
dibh}ià^ritòrnato-a Ragusa. , ^ 

PllEZZO DELLK INSEllZIOiSI 
, (PACAMEWTO A H T I C Ì P A O ) 

Inserziom di avvisi tanto ufficiali che private in quarta .pafrina cent. 2S 
per la la:pubblicazione, cent 20 per le successive. La linea sarà com. 
posta di ^S sleno letlcrr, interpunzioni o spazi in carattere teatino. 

Arficon comunicati centeaimi 70 Ja linea. 
Non si tien conto d*.'g!i articoli anonimi, e sì respingono Jc lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati non sì rê ^̂ tituìscoiiQ. 
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DIARIO POLITICO 
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Coloro che hanno fin qui accarez
zato la speranza di un possibile ac-
tóirdo fra gì' insorti - e le autorità 
turche, colla intromissione di Ro-
dich governatore della palmazia, si 
lascievanno cadere la benda dagli 
occhi ora cho si conosce la risposta 
data dai capi degV insorti alle pro
posizioni cho loro erano state fatici, 
j ;Quel la , risposta non può ,essere 
più .provocante ; il suo tenore hi 
risolve in una piena e definitiva 
««autorizzazione della.XurchÌ,fli,^i>elle 
Provincie in^prA^ :ile,cp^dizìaai che 
esigonp fVannp .ajiQhs al. di J à ide ì 
diritta politico :. esse includono un 
rivolgimento completo nel diritto 
sociale a tutto favore della popola
zione cristiana, e a solo detrimento 
dei mus^ultnanì* 

Qujslla ^risposta c(iuÌYale all' ultimo 
atto della commedia concUiatìva,,^ 
che si va recitando da qualche mese 
nèlU penisola dei' Balcani; e può' 
servire di prologo alja'nuova raji^; 
presentazione che si' sta per dare 
col titolo : Intervento ^elle potenze. 
r^;4:^noì, che non ci siamo mai schie

rat i fra gr illusi; questa eventualità 
non reca alcuna sorpresa. Como non 
può recarne ai giornali di Vienna, 
tì particolarmente Alla Nuora Stam
pa Libera, la quale, congratulan
dosi della tregua segnata^ fra le 
parti negli.ultimi giorni, non na
scondeva però i suoi dubbiì sul ri
sultato finale. 

TJn dispaccio da Parigi annunziava 
che, avendo il comm, Nigra, rap
presentante italiano in Francia, ma,-; 
mfestato . il desìdorio di recarsi a 

- ' ' ' ' . , ' • . . . 

Berna fu autori/.zato ad^ assentarsi 
dal suo posto per alcuni giorni. 
; Questa notizia, tenutojcalcolp delle 

TOci corse sulla posizione dell'emi-
ncntc diplomatico dopo il cambia-
mento avvenuto nel ministero ita
liano, non ci sorprende; Siccome in 
ie'itìpi di'crisi politica le voci anche 
pi^ jìijfondM^ acquistano talvolta 
lin.'apparenza di verità per ^ffottq 
della lontananza, non ò da far ma^ 
ravìglia se i l comm. Nigra, tenendo 
dietro alle; irihnifestaKióni di 'certi! 
giornali, che ora sonò' iri vóce d'in-
terpretaru lo idee del )iuoyo mini-
etere, avr^ voluto accortarsi di per-
^óna fino a qual punto questo idee 
Concordino colle manìfostazioni di 

wjii si trjitta, 0 so non ^ i abì>iano 
^iippQi'to alcuno. 
,: piil rÌBultuto di quosto' ei;aintì, 

eh'egli 'si dispone a fare nella sua 
tenu ta ; dipenderà cerinmentS o il 
suo mantenimento' al posto che oc
cupa,,© il suo richiamo forse ,peî  
dargli altra destinazione. 

In ogni caso non è necessario che 
alcuno suggerisca ciò che Jéve faro 
ad un uoifflo come il Nigra, tanto su
periore, per, carattere, per talenti e 
per servigi resi al suo paeso, a co
loro che nelle colonne dei giornali 
hanno aperto il fuoco contro di lui. 
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\ Lo sciiiaffo che^gli elettori di un 
- i r - • • _ , , 

circondario della Nìèvre hanno dato 
agli avversarli deir Impero rieleg
gendo il BoìirgoinQ, primo scudiere 
di Napoleone 111; la cui nomina era 
stata annullata in seguito al fami
gerato rapporto di Suvary, non pro
dusse il salutare effetto di ricon
durre quegli avversari! a piti nobili 
e meno parziali consigli. La strage 
che,,, non esistondo nella maggior 
parte dei casi motivi .d'illegalità, 
può invero chiamarsi degrintiocentij 
la strage delie elezioni conservatrici, 
sieno poi bonapartiste o legittimiste 
continua su larga scala. Dopo 
quelle che abbiamo già, annoverato, 
la nuova Camera dei Deputati an
nullò anche reiezione di Peyrusse, 
bona^ìartista» non che quella di Che-
neslong legittimista, E a proposito 
della prima: si vuol sapere qual fu 
una doUc causo addotta dal relatore 
della commissione per appoggiare 
rannullamento ? Fu l'aver un gior
nale patrocinalo con troppo calore 

la candidatura PeyrusseIÌ? 
Se spettasse'a noi decidere sopra 

lo stemma che alla Repubblica fiau^ 
cese, qualora debba averne uno, cun-
vorrà di adottare, noi le suggeri
remmo quello di una cuffia del si
lenzio imposta a tutti i giornali che 
non lodano la repubblica, o che si 
permettono dì non calunniare i suoi 
avversari. 

;E questa la liberti^ che ci fanno 
sperare i repubblicani di tutti ì paesi. 

È notevole, com'è profetico, che 
Paolo di Caésagnac, udendo la .Itu-

ipìda conclusione del rapporto sulla 
elezione Peyrusse, interruppe con 
queste parole ; . Gli elettori ce lo ri
manderanno. • 

Avea (letto cosi nel Pays anche di 
Bourgoiiig, e gli elettori lianno fatto 
cosi. 

« i s r ^ 

. RlCOliDl DI Ur^ MODERATO 

Da un pregevole scritto inserto 
nella Gazzetta tVItalia, colla firma 
T. D-, e che passa in rivista gli^r^,, 
rori ai quali si può in gran parto' 
attribuire la,causa della recente e-̂  

;voluzioue politica, togliamo questo 
braiip: 

if, Massimod'Azegliù trovò poco.ca^ 
Irattere nogU italiani, I governanti 
n9,(>̂ 3̂ Ì̂  diedero guari pensierp di por-

'règgere questo difetto e.sol mostra-
^rqjisl,premurosi dì svegliare il fien" 
Itfmento, della dignità nazionale, il 
quale giustamente si tiene in conto. 
mg. non merita il primo posto; per
chè talvolta non, è che florido aspet-

;tQ di persona malata, tale altra sì 
f̂à pericoloso diyentando orgoglio, e 

; ftofì sempre va di conserva col ca
rattere, come sì vede in Francia ed 
in Spfìgna, 

I Cosi a parer nostro doveva^pro-
ipararsì il rimedio a tìorti vizii ram-
j montando ogni gÌori)o agli italiani 
che, non ò .grande potenza quulla in 

;cUì il pubblicq poterei oltremodo e-
sigento coi buoni, ai.mostra iudiil-
gento oUrexnodo coi tristi; né quella 
in cui cento soldati si alìaticanoospesso 
invano, sulla posta di quattro sche
rani; nò quella aovratutto in cui le 
corti di assise accordano agii omi
cidi la protezione che nel secolo ca

duto accordavano! chiostri ed i pa
lazzotti signorili. Perchè oggigiorno, 
come ai tempi d'Alfieri, Tltalia 
, 3Vcn V omicidio in Him un peccatuccio. 

Dall'Astigiana T.D. 
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L* opera del generala Ricotti : 

Con questo titolo «no dei più re
putati periodici militari francesi, r.4-
venir Militaire, pubblica una note
vole corrispondenza da Roma, che 
sarà letta con piacere. La riportia
mo testualmente: "' 

I 

La questione politica si mischia 
cogli affart militari e lì domina. Co
me in Francia, uno spostamento della 
maggioranza parlamentare ebbe in 
conseguenza un cambiamento di ga
binetto. È al di qua e al ,di là dolio 
Alpi, su questo proposito, si è posto 
innanzi il quesito se il ministero 
della guerra abbia carattere cosi po
co politico che il suo titolare possa 
in quel caso conservare il portafo-, 
glio. Dal punto di vista corretta
mente parlamentare la risposta non 
è dubbia. Nel rapporto puramente 
militare il mio umile parere è que
sto: se il ministro è buono, abbiate 
cura di conservarlo preziosamente; 
se è cattivo, mutatelo subito. Voi 
avete conservato finora il generale 
De Cissey; a noi ci hanno tolto il 
generale Ricotti. E ai può dire che 
il vostro ministro sia un grande 
organizzatore? E si può dire che sia 
bene sostituire il generale Ricotti? 
Non ho la pretesa di decìdere la 
prima di tali questioni, bencbfe spes
so abbia inteso giudicare con qual
che severità l'opera di riordina^, 
mento dell'esercito francese. Quanto 
al generale Eìcotti, il sentimento 
unanime dell'esercito è un senti
mento di profondo rammarico e di 
una simpatia meritata. 

11 generale Ricotti può conside
rarsi come il creatore dì questo gio
vane esercito italiano, la cui orga-
ifizzazione solida e V istruzione reale 
ispirano tanta fiducia agli italiani e 
altrettanto rispetto alle potenze mi
litari deir Europa, La via percorsa 
dopo il 1870 è enorme. Quando si è 
annessa la provincia romana, jquasi 
tutto era da farsi, A c%pp di cinque 
anni Tedifìzio è giunto presso al 
suo coronamento; né più vi manca
va se non la consacrazione del tem-

'po e della esperienza. 

' Due questioni primeggiavano sulle 
altre all'epoca in cui il generale Ri» 
cotti assunse la direzione del dica-: 
stero della guerra. Si trattava an
zitutto di elaborare un piano gene-

: rae della difesa d'Italia e di gittare 
le basi dell'ordinamento militare del; 
regno. La legge del 19 luglio 1871 

,è unalungaseriedi disposizioniche as
sicurano questi primi punti. Il ter-
i ritorio fu così posto al coperto da, 
una invasione subitanea, il servizio 
obbligatorio e generale venue prp-
clamato, la milizia mobile costituita 

: dietro l'esercito permanente, ed il 
, regno ^ripartito in divisioni terrlto-. 
riali ed in distretti. Il sistema tèr-

/ri'toriale quanto al reclutamento fu, 
i lasciato in disparte dalla nuova or
ganizzazione e rimane come un pri
mo obbiettivo, da raggiungersi quan-• 
do la questiono sarà matura, e ciò 
non sarà molto lungi coU'ai^'^pr^jsp 

.dalle cose in Italia. 
. ' l ' I ' 

Dopo gittate quelle primo tracco, 
inel,lS73 le Camere dovettero .deli
berare sulla leggo fondamentale del 

^sistema militare italiano: la legge 
suir ordinamento dell'esercito, che è 

|finaloga alla vostra legge sul quadri 
ed alla qualo essa è, senza millante 
,rìe, superiore in molti punti, ma 
mincipaUnente in ciò cbo riguarda la 
franchezza con cui si È entratMiella 
via delle riforme necessario'. 

r •• 

NUUEÌ -v'ha presso di noi au^logo 
alla leggo sun'amniinisIraaioDo, lu 
cui gestazione è tanto laboriosa in 
Francia. . 

Ma il ministro punto ebbfe bUô > 
gnq di trentaaei Commissioni per 
ìcomprendére come la-semplicità'e il 
\^iacentramento sono necessari in si-! 
mili matèrie. Illuminato dal semtìico 
buon aenf<o, egli presa la penna' è, 
con t r e o quattro decréti 'è altrat-

.tl^f^t^^circolì^ri, .istituì un.corpo di 
^contabìH uniforme pe r tu t to ' l eser
cito, reggimenti o islituti.Me l(^i'lri-
caricò della gestione; lasciò^al com-̂  
WP.93,riato la, cura -di provvedere 
1 esercito di tutto ciò che gl iWr/a 
uUlei; costituì .un servizio sanitario 
sottO; la. direzione degli uflìciàli me-
djci,;. ^ttriSiuì ai.colonnelli Ja i^iro. 
zione deir amministrazione e ai 'gè' 
negali l'epercizio del primo controllo' 
e, infine, incaricò della revisione dei 
coo^i un servÌ;iio speciale, l'ufficio' 

'di revisione, che dapprima fu fon
dato, a Firenze, a Roma più tardi. 

Kel tempo stesso, il generale RI-, 
cotti si preoccupò Costantemente di 
tutto ciò che poteva aumentare il 

i valore tattico dell' esèrcito. A questo 
scopo, egli creò la scuola di gùer^ 
ra (1), il comitato dì stato ma^giòr^, 
il comitato d'artiglieria e del genip, 

\ Isf! compagnie alpine; .le battèW di" 
montagna, gli zappatori nei reggi-

; menti di fanteria di cavalleria, ecc. 
V istruzione sotto tutto le sue forme 
era per,Ini oggetto di unàsollècitu i 

;dine incessante; manovre sulla carta,' 
,mfloovi?e coi quadri, viaggfMi atafò' 
maggiore, formazione di battaglioni,' 

:Q batterie d'istruzione, esertìizr-dolTa-̂  
riserva, degli liomini di seconda ca-
tegoHa, dejla milizia.jtìobile,. corsi 

;per gli uffiziali diporaplomento, ma-. 
*Wa.i^ '^4«nno,; ,ecc. . Larfanteriài 
jr/cfivette 1 ecccllento fucila Vetterlì. 
6/l'armamento.deli;artiglieria venne 
portato all'altezza degU.aUri eserciti.; 

Infine la legge sulla requisizione 
;dei cavalli,e le istruzioni sulla:fòr-
;mazÌon6 dì guerra dell'esercito com-
•pletano qu.esta lunga numerazionfiv 
;che, è ben lungi dall'abbi-acciare 
j tutta la sfera d azione del ganei:ale' 
jKicotti. , .,, ,,• •_ 
; Ciò che è più notevole in tutto' 
ciò è di più raro. à;che: iL.numero 
ê la estensione di qneWe riforme non 

ine scemano punto il valore, > La mi
glior prova, a mio avviso,; consiste 
nella stima che seppe acquistarsi at-i 
l'estero l'esercito italiano del 1876 
'la confidenza elio seppe insRirsirqiil 
ipaese e T unanimità; dei rammart--
^clu che seguono il nii^ist,ro, cjig. U-, 
•scia la sua amministrazione. 

.M'ero proposto d'intrattenervi an^; 
cho del successore del generale lii-
:CQl;fipiì!,qnorevole Mezzacapoj ma ere? 
dio, che meglio valga lasciar tempo 
;a| nupyò ministro di affermarsi xoij^ 
qualche atto, primari dare sul contò 
suo un. giudizio, che (^ra^-nonpotr^l)-
he essere che prenia,turo,"!^ \' ., ...- .,. ;, 
iii,} Qui sono occorse alcuno inesattezze. 

La scuola ili gncrra ebbe vita solto il mi-| 
nislcro del conipianlo generale ÒugÌa,,Quànto 
ai comitali, essi esistevano e'il generale Ri
colti ebbe il merito Ai sempnficàrli, for̂  
mandone uno solo per le <irmi;di lìtica (fan-, 
teria e cnvallcria) e uno pellfl ^rmi ^pcijiali 
(adiglieria e gunio)." / "" ' 
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BftNCHETW; 
jVLL'EX-MINiaXHO'DEGLI ESTERI 

• , I J J . ' , t" 

Lègg«3Ì nella Perseveranza in data^ 
di Milano, 7: 
: Ieri sera, al Clubdell'f/'moue» fu 
dato uno splondiilo banchetto all'ex-

Emilio ViacOnti-Venoata. Eràrio pre
senti il Sindaco, parecchi senatori 
e deputati, e molti altri cospicui cit
tadini- Alla line del banchetto USin-
dacó' si 'levò per il ^priiho,' 0 portò 
un brindisi airox-ministro Visconti. 
Disse ch'egli era lieto di farsi lUn-
torprete dì tutti, mauifeytaudo ì aen-
tjmenti dì stima che tutti professuno 
alloro illustre concittadino. Accennò^ 
alla parte che il Visconti ebbtìinl 
jtutti i grandi avvenimenti del ri^or-
glrhento italiano, e come egli seppe 
con una politica temperante e av-

1 

iveduta rendere il graif'fatto dell'an
nessióne di Roma "all'Italia accetta
bile prontamente a tutta T Europa, 
e a fiuelìi anche che più le erano 

^contcariì/ y, . : , 
I Conchiuse col diro che il Visconti 
aveva raggiunto nella sua non breve 

i61 non facile carriera politica un ri-
suUato !che:'raramente'sì ottiene, 
ciucilo di conciliarsi, colla sua con
dotta patriòttica e saggia, la stima 
ê il rispetto anche di quelli che ap
partengono a un diverso campo po'-' 
JiticOv. 

Le parole del Sindaco furono se-
.guite da vivi applausi. 
: ' gì- levò quindi a rispondere il si
gnor Visconti-Venosta. Egli disse 
• che, lasciare il potere non era cosa 
s^iacevofe quando rientrando nella 
vita privata vi trovava la benevo
lenza dei proprii concittadini e tante 
prove di fedele amicizia, 0 ringraziò 
l'on. Sindaco per.le hehevoH parole 

ida,lui pronunciate sulla sua tomba 
ministeriale. Parlò della Società deL 

ir.Unione, la quale non è una asso
ciazione politica, ma ha una storia 
^onorata chetai collega-colla storia 
ideile nostre uUimei vicende, e dì 
;quei tenace ed unanime patriottismo 
,di cui la nostra città può giustamente 
,gloriarsi. 

• E per tal modo disse che le classi 
iCĥ  pi chiamano-superiori e che de
tono merìlare. tal nome possoijp con-
ŝéryar6''.,l'infiuê ^̂ ^̂ ^̂ ^ ĉlie loro spetta 
nella società ed esercitarla in van-
itflggio dì tutta là Nazióne, t' uòa. 
isventura quando quest§ classi si man-
^tengono estranee-alle pfeoccupàzitìii 
Ideila vita pubblica e della politica, 
liuViBce ,di prendere la loro parto in 
questo; arringo civile, non già per 
far p;'eyal§rtì:,degU interesai speciali, 
ma per occuparsi degli interessi dei 
proprio paese, e pen servirlo colla 

|c9scî ei}za di adempiere ad un dovere,= 
jSptto,\,qiìeflto ,rapp!)rto,la.nostra città 
dava un esempio degno d'essere ì-
|raita.to. ; 
I '^ìr;partito.moderato, costituito dal 
conte dì Cavour, aveva diretto si
gnora la politica italiana sino alla 
presentò fortuna, e i suoi doveri non 
^rano certo diminuiti dopo che le 
sue condizioni erario'"mutate. — Per 
poster rappresentare utilmente nel 
nostro paese le ideò conservatrici 
esso deve rimanere fedele allo spirito 
eli prqgreesò e dì libertà, e per rlig-
giungere questo scopo ò duopo eh' esso 
sia concorde ed operoso. Le istitu
zioni! liberali sona la, migliore e ' la 
pili solida guarentigia degli interessi 
con^ervatopii qugindo essi sono legit
timi, ragionevoli e conformi agli in
teressi: generali. del,, paese... 

• r 

Il ' partito mpderato è sceso dal 
potere dopo aver servito utilmente 
ja; odusà- nàzìonaìe.^L'uriiU ìta.liana 
pacificamento assodata, 'accettata' e 
rispettata da tutta T Europa; fu il, 
premio di quella prudenza che ad 
esso fui tarttoiriiàproverata, e l'equi
librio finanziario fu il premio del 
coraggio col quale seppe siìdare'rihi-
popolarità richiedendo al paese ì sa-
criflcii 1 nedessàrii, perchè esso era 
convinto che un disastro finanziario, 
$ai^bbe' stata là' peggìòi^ di tatte U-
imposte, la sola che avrebbe verà-
inente pbtuto'àtrétìtatò^ àtizi sipegneVe 
japubUica prosperità»^: '''• •• ' - '/.'-

! ilnfine i r partito' moderato poteva 
rallegrarsi nell'udire dai suoi anti^ 
~hiii oppositori che,̂  nelle questioni 
/itti importanti^ l'indirizzo seguitojsi' 
jiora non sarebbe mutato. Esso può 
sptìrar,$jd'-aY9i^;res.awancora un serr 
vigio,, indUceodO,. ntìlle suo lunghe 
Jql̂ te parlaiijetttarì,hi siioi oppositori 

^pendentemento anche dalle intenzioni 
degli uomini, essa •minacciasse di 
degenerare in una fase nuoVa, ignota, 
diversa da quella duranto la quale 
l'Italia acquistò la fiducia e il ri
spetto delle nazioni. 

I i;*'oratore bevette alla salute del 
,Re. dicendo che le due condizioni 
essenziali dell'avvenire italiano sono, 
la.Monarcliia. 0 la liberta. Egli portò 
un bfindisi anche alla prosperità 

; della nostra città, la quale conlldaya 
^-vre^be sempre, fatto udire una voco 
dottata (la quelle due grandi ispira
zioni dèlia politica che si cliiamanb 
il patriottismo O'-il buon senso. 

l,e parole deirex-nuuìatró furono 
salutate da vìvi applausi. 

" 'MONUMENTO 
AI F1UT£LLI BAtoEEA 

1 t 

L Italia non si può dire terra d'in
gratitudine; non appena le popola
zioni furono padrone di sé, vollero 
soddisfare'il debito, che avevano con
tratto con quo' cittadini, i quali, piti 
generosi che fortunj^ti, avevano in 
tempi di servitii tenuto alto iìptjn-' 
siero nazionale, anche cól sacrìììcio 
del proprio sangue. 

Non<v'^ha quasi città italiana og-' 
^gidl, la quale non abbia erètto* no. 
monumento piu'-o meno splendido^ 
alla mamoria di quelli tra i subì fi
gli^ obe nel periodo del despotismo-
.avevano colli scritti, colle opere,-
^colla vita rivendicato ì diritti della' 
nazione e preparato cosi quello acofr* 
pio unanime, che produsse la mira-, 
bile unificazione, del ISdO^e "iSGO.i 
* .Perciò era giusto che non si di--
mentiqassero i fratelli Bandiera e î  
pochi ardimentosi, che con.loro ten-: 
.tarono invano nel 1844 dispiegare al ' 
Pizzo il tricolore italiano, e caddero 
m^rUri della loro fede. 

li Municipio di Cosenza s'è fatto; 
^o,i;ft,.iniziat(*r6 di una pubblica ?sot-' 
toscj'i^iqiit. per, raccogliere i fondi. 
destinati alla erezione di un mode

rato monumento, che-ricordi ai pò
steri il nome dei Bandiera e de'loro' 
compagni, e ha firmato per duemila 
iirei li. Consiglio Provinciale alla sua 
volta ha assegnato altre tremila lire, 
e un Comitato dì cittadini attande^^ 
a raccogliere, lo olì'erte private. 

Lo studio del monumento è afiì- ' 
dato allo «ultore Pacchioni di Bo
logna, che divise la, prigionia coi-
Bafldier^, e che per.miracolo scam-' 
fò la mgrte a lui pure destinata. • 

Il Comitato vorrebbe che a scio
gliere questo debito di gratìtiidino 
patriottica concorressero indistinta--
mente tutte le provinole italiane e 
tutte le classi sociali ; perciò saran-^ 
no, gradite anche le' offerte piti mo
desta. 

Cassiere del Comitato è il signor 
Alessandro Gatti di Cosenza, e aliii 
devono essere inviate'^le somme, che ' 
ai destinano al monumento. I nomi . 
degli obblatori e l'iriiporto delle loro 
offerte verranno pubblicati nel gior
nale ufficiale di Cosenza, La Li-
boria. . \ . , 

a..riconoscere ;Cejiti -critVrii'necessari 
deÌl*,;poJitioaàUliaua» e: a teneraàl 
j i l iéwgiO'd'u 'o partito che può àv-
yioqndftmi ^\i potere secondo le na
turali, .vicissitudini' delle, istituzioni 
parjamentaà,! • 
; -Sei^qu^^sta esperienza ai compirà 
penza perìoóli o senza danni, noi non 
co.ne dorremo; ma la volontà del 
paese saprebbe arrestarla so, indi-

^ • 

| l : discorso del signor tjaiìibetta 

Ecco il discorso, segnalatoci ieri; 
l'altro, dal telegrafo; e che veniva, 
pronunciato dal signor Gambetta nel. 
prendere possfisso del seggio presi
denziale della commissione del bi
lancio. 

Signorit 
Sono commosso per l'onore die mi 

fatf|',.e ve ne attesto'tutta la mia 
riconoscenza. Prima d'inaugurare le 
vòstre, deiibert^zioui mi par conve
niente d'Indicare in cliu modo la Ca
mera dei deputati ha proceduto alla 
formnzioue della cìmuiissiono dei biT 
lancio. ' ' 

Gipvane, .lyipva, risultata da, un 
movimento d'opinioni ropubblicana 
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che non trova riacontro nòlla nostp 
storia, la Camera volle sino da'auOi 
pHmi atti dissipare le apprensioni 
intei*6é9attì degli animi malevoli ed 
ostili. 

Di mano in mano cho gli affari sì 
svolgono dinanzi ad èasa, mentre 
sarà chiamata a risolvere questioni 
iinanziarie ed economiche commer-
citili, e5>sa móUiplicl^erà lo provo del 
mutamento operatosi nella poUtioa 
n^fzionale» • 

Attualmente noi abbiamo un go
verno che rassicura pienamente gli 
interessi legìttimi; abbiamo una re
pubblica savia, ordinata, progressista 
che porge a tutti guarentif^in cui 
solo la genty vaga.di disordiur:ptì-
trebbe trovare insuflìcienti, Usciti 
alla perfino dal periodo militante, 
sbarazmtì dai problemi della politica, 
però, noi dobi)ìaino portare la no
stra soMecìtudiuQ e tutti i nostri 
sforzi nello inviluppo dgl' interessi 
materiali e morali sen̂ â de'quali la 
repubblica non tisponderebbe alle e-
9igf?n;:e legittime m questa nazione 
franc*ùse sì coraggiosa ne'suoi rove
sci, così maravigliosa negli sforzi 
prodigiosi da essa compiuti da cin
que anni a questa parte per ripara
le aue perdite e fare che il suo cre
dito diventasse il primo del mondo. 

Siamo voluti entrare nella cptn-
missione del bilancio por metterci 
di fronte alla realtfi, per Istudiare 
più davviGÌno i parti(;olavi del ^nostro 
sistema finanziario senza illusioni e 
senza precipitazione. Ispirati solo dal 
desiderio di economia, di maturiti e 
di savia riforma ci guarderemo bene 
di nulla commettere alV avventura, 
persuasi che in tali,dGÌicat6 materio 
non bisogna andare innanzi al tem
po ed alla pubblica opinione. 

Con questi intendimenti, signori, 
ho l'onore d'inaugurare i vostri la-
vori. 
. (Approvazioìii vive ed unanimi). 

>0TIZ1E ITALIANE 

L' imniij<ifc|i.w» 
• • • • j 
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ROMA, 7, - - Leggesi nel Fan^ 
fuUa : * 

Ieri al giorno il feld-maresciallo 
conte Moltke fu a-porgere i suoi os
sequi ai reali principi, o pgco dopo 
jl principe Umberto HI recò al pa-

jai^zo CaffarelU a visitarlo^ 
^', 11 maresciallo ha pure ieri scam
biato visita.con Ton- Minghetti, che 
lo conobbe a Berlino nel settembre 
del 1873_ , 

L 

' ..—, Non sappiamo quanto fonda
mento abbia la voce che il presidente 
del Consiglio stia studiando se sia 
0 no il caso di presentare alla Ca
mera, rivisto e corrotto, il bilancio 
per il 1876. 

•Sappiamo però' che al ministero 
della guerra si lavora atacraraente 
nello esame di quel bilancio, e so le 
nostre informazione sono esatte, il 
ministro Mezzacapo avrebbe in animo 
di proporre, uu sensibile aumento. 

,BOLOGNA, 8< — Leggesi nella 
Qax^elta delVBmilia'^ 

ri ' 

Ieri sera, una quarantina dei pih 
ìntimi amici dell'egregio conte Ca* 
pitelli, hanno oflerto a lui ed alla 
sua gentilissima consorto un pranzo, 
che venne servito allMZ^^r^o iVl-
talia. 
- Sei signore con la loro presenza 

rendevano più gradita la lieta e ami
chevole radunanza, neila quale ha 
dominato la più schiotta allegria, 
malgrado, che tutti fossero - dolenti 
di vedere allontanare un cosi gentile. 
amico ed egregio funzionario. • 

/Alla fine del pranzo il primo brìn
disi in on re del conte e della con
tessa Capitelli, fu proposto dali'avv. 
Pedrini con nobili e molto dignitoso 
parole. ' • 

Il conte Capitelli nel rispondere' 
fu un vero fluirle di eloquenza, as-
i9ociando insieme i nomi di Napoli e 
Bologna, qd esprimendo con delica
tezza somma i piii affettuosi e pa
triottici sentimenti. 

Molti altri furono i brindisi, fra 
i quali vorremmo ricordare quelli del 
prof, Brcolani, del principe di Pol-^ 
fica, e le bellissime parole con lo 
quali il generale Mez?acapo risposo 
alle cortesi espressioni del conte Ca
pitelli, Infine favvi uu vero scambio 

.di cortesie, perchè mentre dall'Una 
parte si applaudiva all'esercito, dal
l' altra sì diceva dal giovane ufficiale 
di artiglieria, sig. DairOlio, che in, 

• Italia fuvvi sempre completa armo
nìa fra la popohuione e T esercito. 

Il conto Capitoni può asscre con
tento, che a lui, per primo fra i 
molti prefetti che furono a Bologna, 

' vennero date tanto manifestazioni di 
affetto da tutte le gradazioni del 
gran partito liberale, 

—• Alla Corte d'Assisie vennero 
ieri interrogati 15 testimoni. 

Comparirono per deporre anche due 
individui condannati, l'uno a *30 o 
r altro a 20 anni di lavori forzati. 

Incominciò poi ì interrogatorio del 
oav. Latino Mazzi, 4uestore di^To-"' 
rino, che occupava prima simile ca-
rica In Bologna. Tale interrogatorio 
continuerà nell'udienza d'oggii che 
snrà l'ultima, avanti le fèrie pa* 
squali. 

FIRENZE D. -^' Alle fl pom. del 
7 corrente ripartiva per Pisa S. M., 
iJ Re, Erano ad osseq\narlo alla sta
zione il prefetto, il sindaco» ed il 
conte Finocchiettì. 

NAPOLI, 6̂  — Stamane allo 9 \\2 
è partita la piro-corvetta Caracciolo^ 
scuola torpedinieri, per Gaeta. Si 
riuni?>ce alla squadra per fare oser
ei?:! di torpedini ed^un corso dì stu
dio sulle torpedini per gli uifiziali 
dèlia squadra. Di notte poi saranno 
fatti esperimenti dì cannone, illumi
nando ì lontani bersagli con la luco 
calamitata. 

La Caracciolo dovrà necessaria
mente far ritorno in Napoli pel 25; 
e sbarcborA le suo guardie-marina, 
che faranno ^1 esami di promozione 
a l i giugno, 0 gli altri, ufficiali che 
han finito Tanno di scuola da tor-" 
pedinieri. 

PALERMO, 5. •— Ieri l'altro veni
va proditoriamente assassinato sullo 
stradale che mena ad Altarollo di Balda 
mentre, verso lo due pom. dirigevasi 
a cavallo a quella volta, il signor 
Angelo Celonaì ricco proprietario di. 
quella contrada, stimatissimo da 
tutti e Preaiilsnte di quella società 
operaia. 

Sul luogo del misfatto venne rìn* 
venuto un fucile a due canne,'di cui 
runa scarica, e che probabilmente 
era stata Tarme omicida; il cavallo 
che montava il Celoria,, rimasto li
bero per la caduta dal suo cavaliere, 
davasi a precipitosa fuga e veniva 
ìndi raccolto flu dentro il paese. 

Questo crudele misfatto ha impres
sionato vivamerite quella popolazione. 

PORTO MAURIZIO^ 6; — Nei din
torni di Diano Castello in Liguria, 
una quindicina di uomini armati di 
carabine, stiletti ed altro si è Intro ' 
dotta giorni sono nella cancelleria 
del tribunale?, ed ha rubato due in
cartamenti di procosai e vari libri 
criminali. 

GERMANI/^, 5. - - L'imporatoro 
Guglielmo dì Germania, in causa dì 
una leggera infreddatura dovette prò», 
{itarredidùè giorni 1& visita alla H -
gina Vittoria d'Inghilterra a Badeu-
Baden. V: 

— La Kóhusche Zeiiimg fa del
l'umorismo sulT importanza che gli 
Inglesi annettono al progotto di con
ferire il nuovo titolo imperiale alla 
Corona, britannica. ^ .̂ib. 

< Quanliim est in rebus inane! 
si potrebbe esclamare — dice il fo
glio renano « quaado si leggono lê  
relazioni delle interminabili discus
sioni nel Parlamento e le notizie dellCi 
manifestazioni popolari e, tutto ciò 
pel fatto importante che la dignità 
della Corona inglese andrebbe sce
mata, se agli altri titoli si aggiun
gesse anche quello di «Imperatrice 
delle Indie,» Ma i titoli sono ih ge
n e r a i una debolezza degTIngìesli, » 

— Il principe Leopoldo di Baviera; 
la sua consorte principessa Gisella 
,0 la principessa Teresa lasceranno 
Madrid prima delle feste di Pasqua 
per recarsi a passare qualche tempo 
a Parigi. Essi saranno probabilmente! 
di ritorno a, Monaco prima della fine, 
di questo mese. 

^ . ' 

Muriuiml io Napoli 6 ìTcnezh, innanz' 
alla stfìpsa CommJaglnne esamlrifiiricp. 

8 9. Le domande d'ammissione cor-̂  
rtdaie dei documenti di cui al §4 tleìla 
presento noiiflcjxione, saranno indìriz-
aate al Coniaudunie in G p̂a dèi Diparti
mento presso cui l'aspirimie desidera es 
sere esaminalo, entro tutto ìl mese di ago
sto p. V/ 

Le domande che a quell'epoca risul 
terflnno Incompieló, e quelle che giun^ 
gerrano posleriormonlo areranno rt̂ stl 
urie. 

§ 3 L'osp'rinte ni concorso, dovrà: 
ì, Avere una èomplesaione rnbnsta; 
2 Avere compiuto it quatturdicesinio 

anno d* ita e non avere oUr-ip.ias.uo ì! 
'decimoseUinio a iuuo geUtnnbre 1870; 

3. lipsere regnicolo; 
4. Avere HVULO ìl Vdiuelo od e.̂ sere 

suto Vaccinalo*, 
B. Conoscere t'iirinietica rogionola n 

second.i deI!'jnni;3So prognnnnia — Sa
per redigere e spiegìue Ufi npporio in 
taiiano — Avere rudiniet\ti genoralì 
del disegno linenr^ ; 

6. Aver fauo un tirocinio neìlVirlc del 
fonditore, dii! c^dderaro, dei limatore o 
del congegnatoro. 

Prima dt proqedere flìl'ncceUazione» 
dai Consigli dMmminiflTrazIone df He tre 
D.vtsioni Corpo Rea'e Equipaggi, gH 
aspìnmU a))a Scuola Allievi Maccbinisll 
sfirnnno avverUU tbe pel rjiie did loro 
BrfUobmepto restano vincolati alh ter 
ma pcrmonome di 8 iumi indiò-ita dglì 
eru Ul e 92 deUfi U-gge *8 ^̂ go5U> Ì871 
decorrente duireià di t7 anm compiuti, 
dopo l'usciti* 'dalli! Scuola. 

fioms li 4 nv.\V70 1876. 
Il Diri^ttore Gene n'o 

F 

Pel Penciìdfe e Servizio SfiUture 
P. OnRMno 

a 
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INGHILTERRA, 5. — Il Thnes j i . L a prima eoiMirione del p..rag,Mfo 
scrive che il Khédiye deve ora dare „,«,„d.ntft ....« Pnn«i...,« «ìPHi.n,« vi. 
opera a mettere orduie nei suoi 
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NOTIZIE ESTERE 
FRATsClA G, ™ Ecco il testo della 

legge che abolisce lo stato d'assedio 
in alcuni dipartimenti della Francia. 

Il senato e la Camera dei deputati 
hanno approvato; 

Il presidente della repubblica prò-
n^ulga la legge segnente; 

Articolo unico. Lo stato d'assedio 
ò tolto nei dipartimenti della Senna, 
della Senna e Oise, del Rodano e 
delle Bocche del Rodano, 

La presente legge deliberata ed 
adottata dal Senato e dalla Camera 
dei deputate verrà eseguita come 
legge dello Stato. 

Dato a Versailles, iPé aprile 1876. 
Maresciallo MAC-MAHON 

duca di Magenta 
Pel presidente della repubblica 

'Il ministro dell'interno 
R1CA.RD. 

—̂  I Dèhais passano sotto silenzio ìl 
nome del signor Gambetta; parlano 
invece a lungo delle teorie econo
miche dei signor, Barodet, il qualo'̂  
fa parte della commissione. . 

I Dèhais, ci rappresentano ìl si-
gnor Barodet come un maniaco di 
economie. < Egli impedirebbe volen
tieri, dice quel foglio, alla sorgente 
di scorrere e d'inaffiare i campì aìlO' 
scopo di cconomi-^artJ racqua; sop
prìmerebbe volentieri anche ì cam
pi se lo potesse, perchè sono sniisu-' 
ratamente grandi e perchè un orto 
ben coltivato produrrebbe di più con 
Spesa minore, » 

-r- Il CostituHonnel* pur non si 
spogliando interamente delle sue pre-
vpi^zipn,! e,della diffidenza che gl'i-
spirail partito capitanato dal signor 
Gambetta, dice che gU sembrerebbe 
ingiusto al sommo grado di non ac
cogliere cpn simpatia il discorso 
del sig. Gambetta <( di stile, e d'in
dole cosi insolitamente ragionevole. 
Possa, dice il ConstilntionneU. GOT-
l'isppndere il seguito a tali auspici. * 

*— Acquista credito la voce che U 
governo sia disposto a fare una re
visione generale dei processi di tutti 
i condannati che si trovano attual
mente, alla Nuova Caledonia* 

Secondo ìù intenzioni del gabinetto 
il Giornale Ufficiale dovrebbe allHn-
domani del rigetto della proposta di 
amnistia pubblicare una lista di con
dannati graJ^iati dal capo dello Stato. 

II maresciallo Mac-Mahon non s'è 
opposto a tale misura, ma vi motte 
come condiziona sine qua non che 
i liberati non possano essere scolti 
al di fuori dei condannati politici 
che si sono distinti per il loro pen* 
timento e per la loro buona con
dotta durante il loro soggiorno nella 
colonia penitenziaria. 

affari con difficoltà maggiori di 
quelle che già ha sperimentato- Sì 
dice che dobbiamo aspettarci grandi 
cose dal patriottismo dei francesi, i 
quali seconderanno gli sforzi de!go
verno in suo favore. Ma i francesi 
sebbenn patriotti, sono pure uomini 
d'alTarì e assai scaltrì. I termini coi 
quali il governo egiziano può otte-
nere aiuti dipendono dal valore delle 
sue attuali guarentigie. TVfa, qualun
que cosa accada, il miglior partito 
per ìl nostro governo è di astenersi 
da ogni ingerenza nell'avvenire e 
lasciare" che gli affari flnanziarii sia
no diretti da uomini competenti. 0^-' 
mai si, sa tutto quello che era neces
sario di sapere suìie ricche7.ze del
l'Egitto, sui suoi me^zi di evitare un 
disastro. Si devo tornare allo primi
tive proposte, non perseverare in un 
sistema, cho ha coinlotto lo Stato 
suirorlo del precipizio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5. — L1m-
peratrice Elisabetta d'Austria, reduce 
dair Inghilterra, arrivò nelle prime 
ore del di 5 a Vienna, ove era at
tesa alla stazione dall' imperatore, 
•dal principe ereditario e da molti 
alti impiegati e cariche di Corte. 

Allo scendere da! vagone, Timpe-
ratrice fu cordialmente salutata dal
l'imperatore e dal principe eredita
rio e quindi al braccio del primo sì' 
recò fino alla carrozza che trasportò 
le loro Maestà al palazzo di resl^ 
denza a Vienna. 

L" imperatrice vestiva un abito da 
viaggiQ di colore oscuro, e non tra
diva nel suo aspetto alcuna fatica 
pel lungo viaggio di tre giorni con
secutivi. 

— 6, — In tutta la Dalmazia 
^̂ venne pubblicato un nuovo decreto 
della luogotenenza di Zara, con cui 
è rinnovato il piti severo divieto di 
'ogni rapportò cogli insorti che stan
no di là dei confini, come anche è 
proibito ogni sussidio di viveri e ve
stiti. • ' 

TURCHIA, G, — L\ipprovvigio= 
namento di Nissa, benché gl'insorti 
abbiano concesso di non frapporci 
alcun ostacolo» ha nonostante le ade 
diiUcoUà. Le provvigioni destinalo 
per Nissa, stanno a Risano, e nop 
possono giungere al loro destina» 
perchè i turchi non sono in grado dì 
adoperarvi né animali da soma, né 
altri mèzzi da trasporto. 

RUSSIA, 5. ~ V Inmlido russo 
si occupa con molta attonzioue del-
razione dei coraijiissarii inglesl.nel 
Délùciatan o nel Kheiat, Il foglio 
ru^90 dice che l'ullìziale di stato 
maggiore generale che viaggia in 
Assia, Venjukolf, riferisce ohe il 
maggior pericolo pel padrone del 
paese di ithelat deriva da Nurdyn 
khan, il quale aspira al trono. Do-, 
poche gli agenti mglesi sono inter
venuti con maggior o minor successo 
presso i pìccoli pririoipi del setten* 
trione del paese essi si ritirarono a 
Dyakobabada sul territorio iqdiano. 

r*!,-; \rz ̂ T>-* i - : - ^7 , Ì : ^ r t ?T- , f 

ATTI UFFICIAW 

MINISTERO DELLA. MARINA 

', Notificazione 
Per apertura di uu esiunedi concorso 

a 30 po3M nella R. Scuola Allievi Mac-
chiuislì, 

g i. li IK sellL-mbre p;^v. sarà ape no 
l'esame di concorso per l'amnlissìnne 
dì 20 giovani nella Regia Scuola Allievi 
MicchinisU in Venezia. Tale esame in-
comincìorà con quelbi dato^ al3 sede 
del i, dipartireiento Mariitiivio in Spezia 
ed avrà quindi luogo successivamente, 
nelle sedi degli altri due Dipartimenti 

precedente sarà constatata mediante vi 
sita medica eseguita, in presenza della 
Commissione esaminJitrìce, da Uffi.'Jatl 
Salutari delia Regia Marina espresB^-
mer.te delegati dal Ministero. 

In caso, di richiami contro le risul
tanze diMla visita medica avrà lungo 
una cortirovisita m<̂ d:ca, con eff.ittod^i. 
(ìuitivo, paa.ìat̂ i in p^eg^nzi a'U com-
m'.'ifl'one stt̂ ssa, dd Medico D.ruttore 
dell Ospedale l)jp:*rumentfde. 

Li secondi», la terza e la qnnrfacm 
dizione saranno èorldisfaile colla pre-
Sf):ntaz:one di certificali in debita (orma ; 
Ctrtificjli che verrmiio a'le;<iii a Ha 
domanda di amóiii^ione; cioè atto di 
nasciiU, e ocio Tórnio cerutìcni di natu 
ralizzaz'onft; f̂ de di vaccinazion^ o suf • 
feito vainolo. 

Per gìuJicaru il possesso delle condì" 
7. oni indiane ai N. 5 e 6 del [ireca lenta 
paragrafo 3., l'aspirante verrà soltopO' 
sto ffd un e.>!3nie. 

g S. L'esam» sarà scritto, verfjile, e 
manuale. • • ^ • 

L'esame scrlUo consterà dalla risolu-
zione d'un problema d*arimetica d'una 
composizione italiana, e d'un disegno 
lineare tracciato sulla carti. 

L'esame verbale si aggirerà %\}\V arit-
metica ragionata, sulla lettura in lin
gua italiana. 

L'esame manuale consterà d'un lavo' 
ro d'aggiustamento metallico colia ii-
ma 0 collo scalpello eseguila dinnanzi 
allo Commissiono esaminatrice. 

§ 6 Nella cl-i3Silìcazione dei candidati 
a parila di punti di merito sarà data !a 
prererenza: i 

i. Agli (jrfani di miliiari od asnaijlati ; 
2. Agli orfani di padre: 
3. Ai figli di militari od assimilati. 
l candidati am n*is3\ niQveranno Tav 

viso della loro accettazione dal Coman 
dante in Cape del Dipartimento pro5:>o 
cui subirono Pesame; e contempora-
nf̂ amcnte l'invito di pr^stinUrsi ai ri 
spettivi Concigli Primipali d'Amuiini 
strapiene del Cor^o Reale Eq'iipagg; per. 
essere arruuiati. 
' Gli Allievi arruolali saranno luU! a 
scritti alla sezione miccblaisli e fao 
cliisLi della 3. D.visione del Coppo, H^ale 
EipdpnggL .. • * 

Coloro che non saranno presentali 
ì\l Corpo, emro il î r̂miU:! siabililo di 
qtundici giorni d'.)po. l'avviso di^d'am 
missione, senza comprovare uq legitti
mo iaipedimenlOj si con3idtìrcrjnno come 
se avessero rinunciato al loro posto^ del 

^quale sì disp:)rrà a favore dì altri can 
ilidijli, 

I 7. GII allievi ma'̂ cliinisii all'alto 
dell'i rruolamenlo presso i consigli Pria 
e pdi d'Afnininistraziono del Corpa R^ate 
Equipaggi, subiranno una seconda visi 
ia mediqa, e adempieranno a tutte le, 
formalità prescritto dai vigenti regola* 
menti per gU î rruolamî ntì vobnu^ri. 
Presenteranno inoltre tutti 1 oerl^llcatj 
già prodotti dinnanzi alla Commiisìone 
fisarainairice atinìontati: 1. D'un atte-
Siate di buona condotta rilasciato dal 
Sindaco del comune di domicilio. 2. Cer • 
iiflcato di non es3ere incorsi in condan
ne penalî  rilascialo in base alle risul
tando del casellario giudiziale della can
celleria del Tribiiniilo del Circondario 
a cui appartiene II luogo di nascita. 
3, Alto rilascialo dal Sindaco donde, ri
sulti del consenso datoall'^irruoliinienlo 
dal padre, ed in mancanza di questo, 
dall» madre, ed in difetto di entrambi 
dagli ascendenti o dal Consìglio di tu
tela; ove non esista chi possa dare l'as^ 
senso terrà luogo dell'iitto ora detto una 
dìcbiarazione del Sindaco o di due te
stimoni. 

CROK&CUEfiET& 
VcBaczIii^ a . — I giornali con

tengono la descrizione delle solenni 
esequie cbo ebbero luogo nella chiesa 
di Santa Maria del Giglio in onore 
del compianto comni. T o i U ' ^ u n s » 

Reggevano i cordoni della bara, 
coperta di fiori, il seniore MicUieU 
il co. Angelo Papadopoli, U co, Dante 
Sercgo^ il co, Gittseppq Miobiel, Ìl 
co. Radicati mastro delle cerimonie, 
il colonnello co, Manolosso ed il ca
pitano Sarti, (|uestl tre ultimi in uni
forme. 

Seguiva la bara numeroso stu lo 
dì amici ed ai funerali assistettero 
molte signore, il Prefetto, il S. dì 
Sindaco, iì primo presidente della 
Corte d'appello, molti senatori e de
putati, insomma le classi piti elevate 
della cittadinaui^a veneziana vi era-
no rappresentate, . . 

II co. Angelo Papadopoli pronun
ziò sulla fossa commoventi ed ap
plaudite parole. 

La cerimonia riusci splendidis
sima. ^ 

a*'li«vc al! i9't94lor4^. ~ È morto 
il prof- abate Natale cav. Talatnini, 
caldo patriota, egregio letterato» ot
timo cuore. 

CEOIAGA CITTADINA 
1.̂ N0TI7>!I:: VAUIC 

ConsigUerì presenti n. 30. 
Il Consiglio Comunale raccolto in 

aessione ordii^aria dì primavera nella 
seduta pubblica 7 aprile 1870: 

L KicGVotte conufnicazione della 
deliberazione presa d' urgenza, dalla 
giunta per provocare il riscatto dì 
tre iusoriKioni sulla Cassa dei dopo* 
siti e prestiti/ 

II. Approvò in via provvisoria la 
lista elettorale politica nel numero 
di gS02 elettori, 

III. Approvò definitivamente la li
sta elettorale amministrativa nel nu
mero di 2919 elettori, 

IV. Approvò. definiUvamente la li
sta eiot^oraìe per la Camera di Com
mercio ed arti nel numero di 687 
elettori, 

V. È deliberata là riforma dell'o
pera pia Intitolata «Istituto degli 
Esposti in Padova. • 

VA. L'opera verrà amministrata da 
un Consiglio che assumerà il nome 
di • Consiglio irmnministra?-ione del
l' Istituto espo^tiin Padova »^e snrA 
compOvsto di sci membri tre dei quali 
nominati dal Consiglio Provinciale e 
tre dal Consiglio Comunale di Padova. 

VII. I sei,componenti il Con.^iglio . 
deir Istituto eleggono il Presidente 
nel loro seno. Essi si rinnovano per 
terzo ogni anno e spno 8emt>re rie
leggibili. Nei due primi anni la sca
denza è tet^minata dalla, sorte, in ap
presso dair anzianità, È loro appli
cabile l'articolo G della legge'S ago
sto 1802. 

VIIL A cura di dotto Consiglio 
ed entro "il termino di un'anno verrà 
presentato l'apposito statuto organico 
dclTopera, prima al Consiglio'Co
munale e poscia al Consiglio Provin
ciale per essere quindi sottoposto 
alia sovrana approvazione, 

IX, Accolse in parte ì ricorsi 
presentati colle istanze 21) novembre 
1875 n. 10801, U gennaio 1870 nu
mero 757 e 20 gennaio 1870 nume
ro 1004. 

Revoca la deUb»iraziono presa in 
seduta del giorno 20 ottobre 1875 
àirart, 13 parte prima.della tariffa 
sul da/Ao di. consumo e in via d' 6̂ . 
sperimento ne sostUuisoe laseguonte; 

Art- 13, — Vitelli sotto Tanno 
a) di poso vivo lordo superiore 

a cliitog, 100 per capo .L. 15. 
bj di peso vivo lordo superiore a 

chil 80 e sino a chilogr. 100 L, 12, 
t?̂  dì poso vivo lordo non su

periore a cliìlogr,. 80 L. 10. 
X. Il Consiglio acĉ oĵ Uendo le pror 

potate contenute nel rapporto 19 mar-
aio ultimo scorso deirarchitetto ca-
valier Poito approvate dalla [com
missione speciale per la fabbrica del 
paìazxo dello Debite ha deliberato: 
: Di sostituire ai serramenti in legno 

par le botteghe contemplati dal g 54 
del preventivo i proposti serramenti 
in ferro e di, aggiungere a compi
mento dello boltegUe stosse le vetrine 
in ferro secondo il modello proposto- ^ 

XL In seguito all' interpellanza 
del cons. Pertile sui lavori dì rin-
sanicamentp del Cimitero e sui furti 
in quello avvenuti,!^ giunta dichiarò 
rispetto ai primi, che entro brevo 
termine proporrà un progetto d'am
pliamento del Cimitero» e l'altro per 
rinsanicare l'aria che le venne con
sigliato dalle esperienze fatte durante 
l'autunno e l'inverno passati; o r i 
spetto ai furti disse dei provvedi-*^ 
mentì presi ad impedirne la ripeti-
tioue, e promise di presentare sol
lecitamente al Consiglio ìl regola
mento di pulizia mortuaria, 

«j^itfiiuiii. - " Il Sindaco del Co
mune di Padova visto l'art. 9 della 
logge 8 giugno 187-1 n. 1937 seria 
2* portante le modificazioni airOr-
dinamento dei Giurati; 

Visti gli art. 1 e 2 del mlativo 
regolamento approvato col Reale de-
crete P settembre 1874 n* 2001 sa
rie 2^ ; 

Visto r art. IL dello Ministeriali 
IstruzioiU 

invita 
tutti coloro che sono compresi in 
una delle Categorie designate dal
l ' a r t 2 della sopracitata legge ad in
scriversi non piti tardi ,del luese d i 
luglio neirapposito Registro dei Giu
rati, che dalla pubblicazione del pre
sento, a tutto 31 detto, mese; resteri ' 
aperto nella L Divisione Municipale 
nei giorni o nelle ore d'Ufficio. 

Ad opportuna conoscenza degli in
teressati si pubblicano gli artico! 
3, P e 23 della Legge, e gli art. 2 
e 5 del relativo Regolamento. 

-Sì avverte che le Commissioni Co
munali non possono occuparsi dello 
cause di dispensa^ di incapaciià, ài 
esclusione ti la cui ajnmissione spetta 
a le Giunte mandamentali. 

Il Sindaco 
3 F * l o o o l l 

— lì sig. Sindaco ha pubblirato: 
Riveduta dal Consiglio comunaìo 

nella seduta del 7 "corrente la Lista 
Elettorale l'olitica per Tanno 1876, 
viene essa pubblicata e starà esposta 
air Albo Municipale, in conformiti 
degli artìcoR 32 e 33 della legge IT 
dicembre ISOO, per giorni 10, cioS 
da oè'gl a tìitto il 19 corrente; 
• Ognuno che avesse reclami à farvi 

è invitato a produrli a questo Mu
nicipio entro il successivo giorno 24-; 

B-.ENie « l e l ^ o r u l i a a u i u l n l -

Il signor Sindaco ha pubblicato: 
Rivedute e deliberate dal Consi

glio Comuna}e nella seduta del 7 
corrente la lista elettorale ammini
strativa e quella della Camera di 
Commercio per V anno 1870, ven
gono esse nuovamente pubblicate in 
conformità dell' articolo 31 della 
Legge Comunale e Provinciale ed 
articolo 13 della logge Q luglio 1802, 
per altri otto giorni, cioè da. oggi 
9 a tutto il 17 corrente, 

Durante questo periodo le liste 
suddette rimarranno esposta presso 
V Uilicio della I Divisióne (Anagrafi) 
per essere ispezionate da chi no h a 
interesse. 

Si avverte inoltre che il termine 
utile per la produzione dei reclami 
va a scadere il giorno 27 corrente, 

Padova, il 9 aprile 1870, 
Il Sindaco 

P I C C O L I 

La Società è convocata ìu Assem
blea genorale nella Sala di questo 
Casiiio ia sera di' lunedi 10 aprile 
anno con-ente alle ore 8 per trat
tare i seguenti argomeiìU: , 

1. Lettura ed- approvazione dai 
Processo verbale dell'antececlente as
semblea. 

2. Rapporto dei revisori dei confc 
del consuntivo 1875. 

3. Resoconto morato e fin;AnzÌarìo 
della Società. 

4.. Relaziona delle feste da'ballo 
data nello scorso Carnovale e 'sana
toria delle spese relative. 

5. Relaziono, della Commissiona 
por le modificazioni allo Statuto so-, 
eiale Q proposte relativa, , 

Il Presidante 
• A. CARDIN FONTANA 

• 

Il Segretario 
/Antonio Furlaa 

Avvertente 
Per Terticolo 5 dei presente or

dine del giorno ove in detta sera non 
si ottenesse la presenza dì due terzi 
dei soci voluti dall'articolo IO, capo
verso' 2 dello Statuto sociale, la se* 
duta di seconda convocazione seguirà 
lunedi 17 (non 18 come venne per 
errore stampato nella circolare) cor
rente mese, alla atesina'ota> 

Lo statuto modificato dalla Cora-

- 1 
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anispioììo trovasi depositato nei locali 
ella Presidenza, ed ò ostensibile ai 

«ocì dal giorno 4 al 10 corrente, dal 
iQozzotli alle 3 pomeriiiiane* 

J S t ^ w o g r a l l a . — CTiovodi scorso 
^ebbero luogo gli esami degli Rilievi 
del primo corso di stonografta. La 
-commissione esaminatrice era compo
sta dei signori Treanai Achille, Za-
mato Giusejipe, Liizzato dott. Benia
mino, docente il signor Abriani pob. 
Ettore', TAssessore municipale signor 
Tiso Soalfo raj^ipreaentava il nuinici-
pìo. Degli allievi presentatisi all' e-
same* uno soltanto non veuno ap-
p!r<̂ vato* Furono premiati ì signori 
Gemelli Vittorio studente delT isti-
tuto tecnico^ Canella Costantino stu
dente di legge e Babitillo Vittorio 
algènte privato. 

UlUaHSaueu^ l presso ilR- Tri
bunale correzionale di Padova: 

lo aprile. Contro Mason Francesco 
tì Vanzetto Barbara per truffe, tlif. 
^vz* Fanoli-

• L \ 

Ì*rovve*l4*4eÌ — Ci vengono 
mosjsi lagni giustissimi tduir abuso 
commosso da alcuni pizzicagnoli o 
venditori di formaggio e barro por 
r indelicatezza, per non dii* peggio, 

-^i adoperare por involgere i loro ge
neri una carta straorcUnatiamente 
grossa 0 pesante,... Ciò danneggia 
in ispecial modo il piccolo consuma
tore e la classe povera; un peziìo di 
questa carta V abbiamo sotto mano 
e per curiosità abbiamo voluto fare 
su di essa un po'd'analisi. Sembra 
composta di scagliola, calce ed altro, 
^ dì ciò ne fa prova la sua inaccen-
sibilit^: questo pfì2:zo di carta che è 
della dimensione comunemente ìm^ 
piegata per involgere una tiuautitil 
4ì formaggio o dì salame pel prezzo 
-di venti centesimi od anche menomo 
che sulla bilancia fa fare la sua fi
gura, pt̂ J>a da s6 solo 1* inezia di sette 
grammi e mezzo.-,. Non ci dilun
ghiamo sa questo soggetto, solo no
tiamo, che far pagare, specialmente 
âl povero, a sJ caro proz;̂ o ciò clie 
non viene mangiato, è troppo, 

Su questo abuso siamo certi che 
dall'autorità municipale sarà provve
duto.,, maggiormente ce lo fa sp^^rare 

^ il sapere cho altri municipii lianno 
preso -eguale provvedimento, è lo 
provano ripetuti articoli della Gaz
zetta di Venezia^ nei quali si "ve
dono registrate delle contravvenzioni 
inflitto a negozianti, per abusi simili 
a-, quello da noi lamentato. 

C^moer lo* —La musica ders^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 
9, aprile 1876, in Piazza Vittorio 
Emanuele, dalle oro 1 alio 2\\2 p, 
1̂ . Marcia. 
2. Blazurka—7i Perdono — Costelli. 

3 . : Finale 2 — L u c i a di Lamermoor 
— Douizetti. 

4. Valtz ~ Canzoni d'Amore — 
- Strauss, 

5, Sinfonia—Giovanna di Gitsman 
- — Verdi. 

^ . Galop — Scappa,.., Scappa,,., — 
Baur. 

|f»Efie;̂ i*£% l̂Q. «- Il 3 corrente in 
Galzignano di.Monselfce il possidente 
•^Crescenzio Lodovico d'anni 29, acci
dentalmente cadeva da-un carro ca-

, rico di letame tirato da due buoi, 
riportando al petto lesioni tali che 
furono causa della sua morte avve
nuta jin'óra dopo, ^ 

I^eggesi nella Gazzetta d'iiatiai 
A Giuseppe Luciani e ai suoi com-

•plici non fu ancora formalmente no
tificata la sentenza della Corte di 

>Cassa7.ionfì che respingo il loro ri
corso e che inchioda loro sul capo 
le porte della società, 

Però al Luciani venne comunicato 
in via confuienzìule, e i suoi complici 

> l 'hanno indovinata, appunto perchè 
una notizia favorevole non sisareb-
he loro fatta attendere. 

Persona che munita di regolari 
permessi o colla gentile e intelJigente 
scorta dèi cav. Luigi Giampietri di
rettore delle carceri giudiziarie di 
Kpma ha potuto, vedere quei cinque 

^ indivìdui dopoché conobbero la loro 
sorte irrevocabile, ci comunica i se
guenti particolari; '̂ ,, . '• 

'[ . Alle carceri ' di Regina Ccoli 
v\dr il Cnv\soppo Luciani; Passeggia
va con un giovane detenuto in un 

, cortiletto: il suo,passo era tranquillo^ 
6 franco; parlava colla sua solita 
fluidità e con gesti animati e gicuri; 
interrompendosi ogni tratto per aspi
rare il fumo del sigaro. Indossava 
un doppio mantello, e portava in te
sta un piccolo berretto da via'ggio. 
Nell'aspetto si mostra leggermente 

• invecchiato, specialmente perchè gli 
fii sono incavate le occhiaie e TOG-
•chio si ò fatto sporgente. 

• I complici di Luciani stanno allo 
Carceri Nuove nella sezione detta de
gli imputati pericolosi Q condannati 
ai lavori forzati: 

«Micheli Armati passeggiava egli 
prtfe in un cortiletto, con tre altri 
cpndannati: portava la testa scoperta, 
«n soprabito verde-bottiglia, calzoni 

r 

grigi, acceco in volto e come esal
tato; sorrideva ma d'un sorrìso ama* 
ri.ssimo. Bel resto godo dì una sa
luto fioridissima, 

« Frezza stava in un corridoio, 
in maniche di oftmicìa, fumando la 
pipa cho deiiose^ scoprendosi il capo* 
quando gli passammo dinanzi. E 
sempre il Frezza dall'olimpica sere
nità, ben pettinato, colia sua aria fra 
nobile 0 stupida- Ricondotto in cella 
si buttò sul le tu coi nolo, leggermente 
turbato. 

«Farina è Tuomo il quale presenta 
segni di una profonda impressione 
fattagli dal processo, dalla condanna 
dair avvenire che lo attende. Era 
chiuso in cella e vi si moveva lei^-
tamonte col capo chino, le spalle 
incurvate, preoGUpatis^imo, portando 
ogni tratto la mano alla fronte quasi 
a scacciare un terribile pensiero

si Morelli stava invece seduto sulla 
sua seggiola di paglia, assorto nella 
lettura di nna strenna, di cui anda
va compitando lo parole. I raggi del 
sole che declinava dall'orizzonte en
trando per la finestrella lo investi
vano e ilìuminav:ino stranamente quel
la sua piagiìUGoloaa fisonomia e la pic
colissima fronte. » 

V I I r a t i o n e l l a r c g e c n ^ f t 
i l i ' l ' u i s i i i t - ^ Un delitto spaven
tevole fu coitmesso neiróasi di Fé-
riana (reggenza dì T^nis)̂ ), presso 
la; frontiera francese, . 

Un apabo chiamato Ahmed-Boun-
Merzan ed appartenente atl una delle 
migliori famiglie dell'aghaliìt di Fez, 
amava da lungo tempo una figlia 
del cadi o giudice di Feriana, ed̂  
avevala chiesta in matrimonio a co*̂  
stui, il quale vi aveva acconsentito., 

l̂̂ el giorno fissato per lo gposali-
tìo^ Boun^Merzari; ;cli6 erasl.portato, 
a Feriana con grande pompa ed in 
compagnia dei suoi amici o servitori, 
si vide l'ingresso del donar chiuso 
in faccia per ordine del padi di FG-Ì 
riana; inoltre ricevette "ripUzia di 
non dover più fare assegnamento so
pra la mano della giovane Meryem. 

Ahmod-rtou-Merzan, entrato in fu
rore per questo improvviso annìen-i 
tamento dello sue speranze, fece un 
caloroso appello ai.suoi^ penetrò for^r 
zatamente nell'oasi, uccise quanti 
gli si vollero opporre* ' 

Il governatore della provincia, in^ 
formato di questi fatti, ordiiió a 
eoo cavalieri d'inseguirlo^ * 

Il numero delle vittimo asconde 
a 32. 
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Listino dei Granì dal 2 alV 8 Aprilo 1876; 
Frumento óa pìstore nuovo I-, 23 20 

deUo ^̂  id. veccbio 
àviìo mòfcanlile veccliio 
detto id. niJóvo 

Frumentone pignoielto 

cipio foiKÌamontalo dell'epoca nostra; 
il:ctmtto Kazionafe- : 

BjEi troVo costrotto. a farvi ili J N T ^ 
posìto una rivoiqKioup. Nella Croazia 
vi ha un partito cattolico^ alla testa 
del quale si trova uh prolato irisigno 
per mille bonoineronxo. Questo pre
lato, slavo, quantunque non in odore 
di santità presso il Vaticano, riuscì 
a persuadere la Curia, che laìla in-
'fiuon^za eterodossa della Biissia, In
sognata opè'orre r influenza cattolica 
e adoperarsi ia tutti i sensi per Iti 
costi||wlon0,di un regno slavo catto
lico nello provincio insorte della 
Turchia. 

' È una pazza improga, che so do-
yessa approdare a qualche r isul tata 

,fedrohbo seuipjicemonte a scapito dei 
Principati vassalli della Turchia. "-' 

Eomania, Servla e Montenegro 
sono rispettivamente a Uoma etero-
-dòssi. Neutralizxarno l'influenza vorr 
irebbe dire semplicemente spegnere 
r ultima speranza delle popolazioni 
insorto. " ' ] 

La guerra, da nazionale che ora ò̂  
diventerebbe religiosa;',e ritornerem
mo iii pieno medioevo senxa pure 

.aecorgerci. 
' ' E dire, che qui a Roma abbiamo 
taluni diplomatici ai quali sembra 
d'aver toccato il cielo oòì dito cal
deggiando simili combinazioni I I. F. 

v ^ ^ ^^ 

1S60 et) 

Frumonlone giallone 
doUo nostrano . 
dolio estero , , 

Segala , 
Avena nuova , » , , 

, . 14 — 
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• mtm^ ^.^ 
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rn, D E I J L E DlTTlì OOMMKROIAIil 
NUOVI ESEIICÎ NTI ~ Caspnriiii Caniporùse RIisabeltii drogheria e deposito prepa. 

rali chimiui, S. Femio N. Ì27M. — Ferro Antonio .macellaio, Pinzza Frutti N. Si8 
CESSAZIONI ~ Rdiser Domenico e figlio fabbrica velluti di seta, Ponte Tadi, N. 5201. 
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lOiiprile 
A rìK'uodì vero dì Pa'fov» 

Tempo merJ.di Roma ore ìt ni, 3 n. 39,0 
(htimazv^fH mefforoUmche 

eseguita aU'dUezw di m, !7 da! supìo e di 
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ULTIM__NOTIZIE • 
Abbiamo i seguenti dispacci : 

0 Napoli, 8. 
Mordiui Al colpito stanotte da â  

poplessia cGrebî alG. Il suo stato è 
gravissimo. 
.. —II.piroscafo Dora cho ha a bor
do la Commissiono italianti pella mi
sura del grado europeo è partito da 
Gaeta per Ponza e l*alenno-

La ^a%scita d'Italia contione le 
seguenti notizia : 

I \ n 

Il genevì^le Manabrea partirà il 2^; 
corrente per'Londra ad occupare \\ 
posto di ambasciatore italiano. 

Corre voce che il posto dì Presi
dente del Comitato del genio sia de
stinato al generale Riqottì. 

Conformasi che il coium. Malyano 
sarà il capo del gabinetto del mini
stero (le^U affari estori. . 

II ministro d'Italia a Parigi dopo 
di avare conferito [con Melegari ri-
torneriì al suo posto. A quanto sem
bra però n ministero avrebbe l'in-
tenziono di triusftìrire il oav. Nigra 
ad altro posto importante. 

[Roma, 8 àimle 

E' partì cho la venuta a Iloma del 
HiarosRÌalIo di Moltlce abbia dato l'fliVe 
allo fantasie dei, gioruaìisti. 

Sì vuol, vedere ueìl'eroe.ger^uaiiico 
non gii\ il malato, clip viene ti rido-
niandaro la saluto al' cielo d'Italia, 
ma il negoziatore segreto, che viene 
a predisporre il terreno ad un'alleanza 
in vista a certe eventualità che si an
drebbero maturando uell'Orionto,; ', 

lo non sono in caso di opporre una 
snieiitita a questo voci, che vanno 
conquistando facile cretlènza in tutti 
gli amatori delia politica avventurosa, 

Ho veduto il Mavesciallo, mentro 
passava sul Corso, in carrozza, di
retto al Piiicio in compai^nia del suo 
aiutante e del snaggiofe Taverna, ohe 
il Ministero .della guerra gli pose 
0,d latus durante il'Suo soggiorno a 
Hioma. Non ho maijeduta faccia più 
serena e quindi più ijiliona da certi 
piani poi quali ì diplomatici sì riser-
liano ordinariamente il vanta^''gio del 
passo sopra ì soldati. ' 
I Con ciò nau intondo contrastargli 

una missione polìtica, so mai l'avesse 
aviìla. Voglio diro soltanto clic egli 
si comporÉa conio so non ne avesse 
inai avuta alcuna. 

Lo dico anche per il fatto cho la 
Gcrnianìa sì tiene finora, per quanto 
riguarda la questiono d'Oriente, in 
seconda linea. Il Daily Tclegraph 
ci portò ieri la notìzia d'un proba
bile intorvontp armato dello tre Co
rono del Nord. Ss la voce dei giornale 
inglese òa fondamento, l 'Italia non 
so davvero cosaci avrebbe da guada
gnare,, mettendosi quarta in questo 
concerto, coir esclusione dell'Inghil
terra e della iVancia. 

Si donianiìa, a beueficio di chi do-
vrebbe egli ossero esercitato codesto 
intervento ? 

Della Turchia, cho il principio con-
sorvatoro e le esigonno imperiose delle 
paco europea vogliono salva ad ogni 
costo? ' '' " ' 

0 della ìnsurreziono degli Slavi 
del Sud, che farebbe'unicamente gli 
interessi della Russia î  i 

E un dilemma dal quale bisogne-
robbtì uscire al più presto possibile,, 
per evitare dogli equìvoci, nei quali 
ci potrebbe andare di mezzo il prin-

Con quanto maggior zelo il luògo--
r " ' ^ 

tenente della Dalmazia si affaccenda: 
dMndurre sopra una via pacifica 
conforme ai desideri delle potenze 
i capi degli insorti, tanto più cercano 
essi di aggravare le difficoltà della 
questione, ; ^ 

Un telegramma da Ragusa parla 
delle condizioni poste dapa,rte loro, 
come.condizione al deporrete armi-
QuHste superano tuttociò eli' erasi 
richiesto sinora, e sono compiota* 
mente inaccettabili, ed impossibile^ 
re^ecttzioae. Per cui le trattative 
nella Suttorìna devono considerarsi 

I ^ 

come, fallite. Del resto va di giorno 
iia.giorno chiarendosi, come il par
tito d* azic % Serho abbia approtit-^ 
tato delle -trattative deìV Erzegovina 
per ylavigorire la insurrezione della 
Bosnia. 

La Corrispondenza politica di 
Vienna narra infatti: «Sei giorni 
circa fa^^ ex-archimandrita di Ban-
ijaluca, Pelagits, ritornò da Belgratio, 
ove esso si era recato per la tra
smissione ^d'armi agli insorti della 
Bosnia, a cosa non fatta^ Poco tem" 
pò fa Pelagits :̂rÌnuovÒ i suoi passi 
a Belgrado, ed ecco, questa volta 
s'incontrò nel caiupo degV insorti dì 
RisovaCj dove comanda ilnotoj>oj30 
Karan, con un trasporto considere-
revole di fucili di fabbrica Belga, 
ch'esso era riuscito a ricevere, dì̂ ' 
contrabbando. » , 

Con queste armi vennero armati 
2200 insorti bosniaci, coi quali si 
deggiouo unire altri 2000 nomini,;! 
che aspettano in armi a Germetza-
Planiva. Con questa forza notevole 
in circa 8 o 10 giorni verrà fatto il 
tentativo di marciare, contro ,Se-
^l'ajo^vo. ..^ .. .. ; .. ,• _.• .. 

La tattica degli insorti bosniaci è 
'di'operare cpn'piccoli corpi riuniti, 
Q̂ a che i Turchi agiscono in distac-s 
camenti dispersi sul territorio, 

A Duhovitza ebbe luogo Taltrieri 
(5 aprile) un comhattimgnto fra una 
divisione turca, forte di 700 uomini, 
ed una'schiera dUnsorti di 900 per
sane, comanili^ta da parali , Duìcits, 
6 Bejuorits/ 

A Jamnitza venne combattuto ieri 
* • . r . . . • . • 

(6 aprilej-
' Oltre ì combatti mail ti continuano 
gr ipcendìi di villaggi, masseria ed 
altre devastazioni. 

Berlino, Q. 
Ca Nordeùtische Altffemeiné Zei-

tung si occupa ^elle ultimo discus
sioni dei giornali sulle voci di ab
dicazione dello Czar, e, dello conso-
guenze nel rapporti della Germania 
e* ella Russia, La Germania pone 
certo ìl massimo valore all' amicizia 
della Russia, ed il Principe eredi
tario dì Russia non ha alcun inte
resse di; mutare la politica amiche
vole dei suoi tre antecossorL La 
stampa tedesca non può però dare 
un valore sovverchio allVamicizia 

j russa, di tanto quanto la dispreizava 

jun tempo. 
Tu t t e Je volte che se ne presenta 

od anche non se ne presenta l 'oc
casione, non dovrebbe farne una 
questione di esistenza pella ^Germa
nia, L'amicizia russa non lo è- Ad 
onta dell'alto valore dell'amicizia 
^russa non deve dimenticarsi, ch'essa 

ripos,a suir interesse reciproco e bene 
inteso dei due imperi, e che potrebbe 
certo guadagnare colle simpatie per
sonali, ma non andrebbe perduta se 
esse mancassero, ciocché però non è 
finora apparso- L' intero articolo 
spira la piii seria coscienza della 
propria importanza e sembra un ac
cenno minaccioso a Pietroburgo. 

La Posta in un articolo molto 
lungo, e di un carattere uffizioso 
difende neirimpero il diritto di fron-
te agli Stati meridionali di poter co
stituzionalmente procedere al riscatto 
delio ferrovie, e ciò specialmente in 
contraddizione alle asserzioni di Mitt-
nacht. Nella conclusione parla della 
opposizione dei tre Stati della Ger
mania centrale ; dice ch'essa riposa 
su stabili fondamenti, e non ò appog* 
giata dalla fiducia in se stessi dei 

rispettivi governi. 
' ^ '\ , Coslainica] 7. 

Da ièri 5000 insoliti combattono 
fra: Kruze o Majdan. A Costainica i 
Turchi si barrìcanq. Da Devor viene 

• I \ 

comunicata una violazione di coaflne 
; da parte dei Turchi. Da Ragusa si 

telegrafa al Lloyd di Pest : -̂  Un tra-
,sporto di vettovaglie destinato agli 
insorti venne confiscato dalle Auto-

1 F 

Tità, e distribuito fra ì rifugiati. » 
Pesi, 7. 

L'ultimo censimento diedo una po
polazione civile di 295,254 abitanti, 
e 309,208 colle truppe. L'aumento 
dal 1870 in qua importa 24,778 a-. 
bitanti, 

Parigi, 7. 
,1JVL liepubltg^ue francaise in vista 

dell'imminente conclava combatte la 
proposta di Tirard sul richiamo del
l'inviato al Vaticano, Sono ivi da 

4 

sorvegliare degli intorossi ecclesia
stici e, politici. . 
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BANCA VENETA . 
DI DEPOSITI E CONTI CORRGNTx 

^ • 

Si porta a conoscenza dei siguon. ; 
Azionisti, Correntisti e di cbiunqua.'; 
.possa aver interesse, che a datare \ 
da Liinedi 10 corrente la Banca Ve-- '• 
nota incomiucia le sue operazioni 
giornaliere nello StabiUmeuto d t s a a 
proprietà in ^'Sia. gSeS ' a i w v l . ' 

Padova, 4 aprile 1876, 
6-323 LA DIREZIOKB 
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Zaray 6. 
jì'ovanta insorti internati a Cur-

zola chiesero al generale Rodich dì 
esser posti in libertà perchè è loro 
impossibile il vìvere col sussidio gior
naliero di dieci soldL 

Ilermannstadt, 6. 
Cìrcoìa «n indirizzo dirhigrazia-

piente coperto da numerosissime sot
toscrizioni ai deputati sassoni che 
difesero il diritto nazionale sassone-

(̂Agcn îia Stefani) . 

VIENNA, 9 /— La Corrisponden^-
za Politica pubblica i dettagli delle 
atrocità commesse dagli insortì Bo
sniaci contro i Maomettani e i Cri-
atiaui viou^santi di unirsi alV insur-
zione. Parecchi villaggi furono in
cendiati. Due gendarmi furono bru^ 
ciati vivi, un oste turco a Pornavz 
fu bruciato colla moglie e,quattro 
figli. Un cristiano che sì opponeva 
agli ordini degl'insorti fu massa
crato con tutta la famìglia. A Gra-
hovo due Zaptic'furono rinchiusi in 
una scuderia e; bruciati, GT insorti 
assalgono il distretto di Kruppa, in
cendiarono 200 case, e bruciarono 
oltre a 300 innocenti caduti* nelle 
loro mani, I Cristiani sono desolati 
di tiuesti fatti barbari^. 

La stessa Corrispondenza retti
fica le asserzioni fatte- circa il pre
teso scacco ^delle trattative cogV in-
sorti dell' Erzegovina, dicendo che si 
continuev^ l'azione pei* persuadere 
gi' insòrti a deporre le armi, e che 
Si otterrà finalmente questo risultato 
desiderato, perchè^ bisogna che que
sto risultato sia ottenuto. 

MADRID, 9 /— Le Cortes furono 
aggiornate a dopo Pasqua. 
i Si è decìso che gli articoli della 
costituzione riguardanti la monar 
chia e la succeasionQ al trono uou 
saranno discussi, 

PARIGI, 8. ~ Il Mefisager de 
Paris dice che il Kedivè rispose ai 
rappresentanti del gruppo francese, 
che Vìnghilterra \n^ i'atto una pro
posta più vantaggiosa agli interessi 
egiziani» ma che ì francesi potreb
bero pure adertrvi^ Assicurasi cbó' 
tale proposta ò basata sulla uniflca-
zione di tutto il debito in rendita 
n 0[Q con ammortamento in 5 anni. 

Il D.r A - M / ^ G a i 0 1 T M e n « » l a 
a Venezia, allievo del D.r ^Vla -
iìi^riìns, pregiasi avvertir*} cha 
liei giorni 10 e 11 si troverà qui 
all'ALBERGO DELLA CROCE D'ORO 
ove riceverà dalle 10 alle 5, "per 
eseguire operazioni dentistiche. 

. FELICE LOvii i i 
n e g o z i a u t e e s a r t o , 

IN PADOVA 
Avendo fatto dei grandi acquisti 

di merci nelle primarie fabbriche o-
store e nazionali ha deciso di rìa-
pi;ire in uno dei suoi negozi-succur-i . 
sali posto in Vìa Gallo vicino a l , 
cafTò della Ì^£?mw JS^^or^d:, una graa 
vendita dì stoffe al dettàglio e ve
stiti.^confezionati da uomo a prezzi 
niotfìfcissirai » garantendo la buona 
qualità delle stoffe e l'esattezza del 

"lavoro e promettendo che i dotti ar-^.. 
ticoli posti in vendita non hanno a.. 
t e i e r e alcuna corxorrenza. 

La vendita si è comiutilata il gior
no 29 marzo. ^ 6-306 

CVoff non sapremo suincioiUemE âle rs 
comandare al nostro pubblico Tuso detiene* 
Pillplo Bi'oaclilali Sedativa 

Ilei Prof. H»lfi^4«JC,4: 
di Pavia, !I 

Le quali olire la virtù, di calmare e gua
rire le tossi, sono loggermenttì deprìmenti^ 
promuovono e facilitano re^pnlforazione, li
berando il pelle SLMUa l'uso dtu salassi da 
quogli incomodi elio non peninco toucarono 
io stadio itifiauimatorio» —r Alla scatola* ; 
L, fl,aO! franco U l,'-0, posta. 

Kiii'óliéliii p o r In tu^NO. Dì ml« 
nor azione e perciò ulìlisUmi neUe pertossi 
ed iurreddatiirtì, come pur.̂  nelle leggiera 
irritazioni della gola e dei bronchi sono i 
Zucclierìiìi per tosse del l̂ rofê sora Pigaacca 
di Pavia che, dì facile digestione e di pronto 
afftìLlo, riescono piacevoli al palato. — Sila 
Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi 
dai cantanti e predicatori per rìctnamare U 
voce fi togliere la raucedine. -^ incetto ìa 
scalola colla istruzione'dtitUvi[lìata L. 1.^9 
franL:ln Lireil,ì'0* per podla. 

Ve ra eil Vnralllhaae rclm a ! r \ r -
iiiou della Farmacia fìiilleatil^ Milana 
Venne approvata ed usata dal cempianto pr. 
comm.. dott. RIBKIU di forino. Sradica 
qualsiasi G\LLO> guarisce ì veuclii luduri-
menti ai piedi; specifico per lo affeiiool»^ 
reumatiche e gottose, sudore More ai piedù 
non che pei dolori aile reni. Vedi ^Atómjii, 
MtìDiUALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

SPETTACOLI * 
T£:ATRO CùhXURDU — Si rappro-

senta l'opera: Lucia, del maestra 
DonizettL -t— Ore 8 1[3, 

TEATRO GARITSALDI. — La dram-
matica compagnia Dondiniir̂ vppveseft*-;, 
ta : La contessa di Montecristo --^ 
Ore 8, 
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PREFETTURA 
DELLA PliUVlNClA DI PADOVA 

AVVISO 
Nel giorno di Giovedì 20 corrente 

alle ore 12 antim. [nella re;?idenzEi dì 

qnesta PrefoUura sotto l'osservanza del 
vipento Regolom(»nlo della Contnbilìth 
dello Stàio, ftì procederà airappnlto col 
melode di estinzione dello candele per,l^ 
delibera del lavoto di e.scavn della Irafia 
Supeiiore del Canale NaviRlio di Eslo-: 
M.oi)seliqe nel GoinuoJ di Estc, Baonc.e ; 
MonsélicG della' complessiva estesa di 
metri -i330. ^ 

i l Capitolato»;!! riassunto di perizia;: 
a baso di asta, ,1. tipi e la relazione de
gli oggf'tti còstitufinli l 'appallo sono* 

- ^ 

ostensibili dallo ore 10 an t alle ore 3 
pom. nell'Ufficio della Prefettura, . , 

La gara v^-rrà Aperta sul daló della 
Perizia 29 Magt^io 1878 ' approvata dì ^ 
L. If^lO,— e la oflferlii dovrà pprtareU 
ribusso percentuale che verrà sfablHlb 
dalla Stagione appaltante all'alto dello 
in(fau^,_'; ;,.,,^; , ; ; . , , . • ; ; - ;,. , ' ' , ; ; 

DoVfK irioliro riniprGsa anticipare 
L 316.22 per danni, 

Ogftl aspirante dovHfcpre^ntftttì^iftli' 

i - l-_L V^ 

+ i 

V atto d%m i regolari prèscrilll Certffl-
ca t ìd ' ìdoneitA e morahlh, 

/Il Depositò Icauzibnalo per'ìo olTorto 
conRislerà di L. lOOOin Cartelle diri De
bito Pul)i)licoal prê Ezo del listino di Bor-. 
sai 0 quello' per lo speso d'asta del 
contratto e dello tasse confipgnentr dovrà 
verificarsi ctìn U 3S0 in Viglictti della 
Bapca Naiionalo, r ; • 

.11 I^rniìiie utile pei-Io offerto di ribas
so :del 20. sul pn^zzo deliberalo (fatali) 

iija^iJ^Etfl;aa;aa%gK:^:s^sspa!^^ 
,^^P':!'f ' 

^ j 

i P̂  tm- •' 

rosta fissato fino allo oro 12 antim, del 
piorno di Mercoledì 2fl detto,. 

. Il deposito jior coiicorrore airAsta dovrh 
tìftaere ese^nùto direttamente alla Teso
reria Provincialo che Ito rllascicr^ qu «• 
fan'ztt provvisoria da prodursi all'AulO' 
ritft, cnc presiede l'Asta. 

il lavoro dovrà estero compiuto en
tro giorni cinquanta dal di della con
segna sotto lo comminatòrio in caso 

; idi ritardo portale dal Capitolato 
li pi'e/.zo ctjuvormta sarà corrisposto 

in tanto rato di Lire -lOOO per ciascutwi £•' 
noriila del corrispondente uvanzamerito'i 

•di lavoro regolarmente 9segiù[o ;coi>iu 
deduzione perù del ribasso d'asla .e coiV 
trattenuKi'dordihbi per cento àgai^-Mìaiiv'' 
doiradempimento degli obblighi aSMintf'̂  
dall'impresa col Contratto, 

Il saldo del prozzo avr\ luogo duoft ? 
l'approvazione del coUaudo'a sensi del . 
Capitolalo d'appalto.^ ' 

Padova, li o aprilo 1R7Q* 
U:Consiglieri FAVERO . 
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f F i u ^ m a o ì s f a & I S o r d e a n x . 

Lo Sc i roppo e la P a s t a di aaooo di v i n o m a r i t t i m o , di 
Xiagasse, eono modicAmenti eroici contro ìe Éronchitti Catarri ahi-
ittali. Tossi ostinate, Imiaiioni di patto, Rcuìna, A9tna ed Abiezioni 
della vescica. Le innumcrovolo imitazioni ohe m rannodi quoslo Sòl-
rnppo, per Io più inefficace, debbono asiiohttartlonte con'aigliare Bl'In-
Termì a domandare lo Sciroppo, preparato dait' inventore Laga^se, 
olle si Tcniio a Parigi dalla Casa òriinauk Q C*. Questi Ditta mollo 
nella Scatola che contiene la Dott!^tÌa un manifòflto con auo nomo In 

linQua Italiana, ._ , 

• • ^ fc^ 

< 1 

wvm ' 
rn!i?ty .rriitr-ff? i*rj 

lalia 'Ilio 
t i -

IO Giugno 
PAdotA per %cnexla 

Deposito in PadoYii Farmacia CORNELIO ulV Angelo, e nelle priii 
«ipali FarniRcie d'I talia. - G. Aliotta, ngento genomiè in Napoli.' 827-15 

ĵ ^^^^^^wipfl̂ j3 ĵjy_^{ ĵ[^^_^^ j^^j'^^^rj^'fiP'^^Bf^^ì^W'jf^^jn^^'^fftrt^'^jj^ 

i^r^' 

f . 

^ ' 

b rKi • 

* 1 -. 

r^ 

I 4 

Parlarne 

PAfiO'VA 

.1 

misto 
iomnìbuA 
misto 
omnibus 

* . • 

diretto 
• » • • • 

omnibus 

3J6 
4,42 
0,80 
7.43 

h 
8M 

Arrivi 

V E N E Z I A 

per I*A(lova 
-rr^ r^ *,~-^ 

P n d o v n per Uolnjsrtia 

^ r 

. t,„mi,fm 

.' [ 
Parleoze 
^' da 

V E N E Z I A 

^ — ^ ' t - •^iViJ ifc^i-

c ^ 

mÌHlò 
airetio 
.onmibua 

» 

miato .i 

S,10 »; 
6,25 
8.3r, 
9,57 

12,SB 
1.10 
3.16 
3,35 
7,S0 

Arrivi 
^ , 

P A D O V A 
J ' 1 

aJ 

- > 

t hi 

r i -
.T 

M 

^ / 

I '' 

f -

,03 tì 

"BtrtMftBTrti^n"rr"ir"'nirnT'trrir7i-MirririrrrgnìTTiTrM^ —rtrrim~TTTT]~mpiiTiìTif > i wwlfcmMLiJiiijm 

6,30 
7,4fi 
0,31 

i.ns p. 
2,30 
S.OS 
6.83 
9.06 

1Ì,38! a i ià 

Pur lenze 
da 

P A D O V A 

I omnibus 
Il mislò 

III: diretta 
iV; omnibus 

7.S3 

2,05 
MB 
9,17 

a. 

VI dln^Uo' 

ino 
fiiioaPvovignl,5o 

K.™ 
9, IH 

15.10 n 

Partanza 
da 

B, 0 I. 0 G N A 

dirotto i,m 
da Rovigo -i,0a 
onmil)ii8 fi.— 
diretto 12,40 
omnibiia Tt.lfì 

a. 
misto 

3Bci>^(rc per IfdlMc 

P n d o v R per %>roiiA 

I 

Pàrtème 
da 

P A D O V A 

Hi 
omnibus 6,43 
diretto ,. 9.*3 

n i I omnibus ' S,40 
' i v i ; ;!#,.;•• ,7,03 

misto ,1S,50 

a. 

Arrivi 
• a . , 

V E R O N A 

' ! . • 

O.iS 
11,34 

Ì^38 
.,4;07 

V c r o H a per l*ndoT» 
^ 

•J M 

Partenxfl 
da 

V E U O I ^ A 

omnibus 
.... » 

diretto 5,01 
omnibus 6,03 
misto 11,45 

| . h i 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

5,05 a. 
U,25|.» 

P-

^ -I 3 ^ 
k f i ! . 

^ b T -

\ \ 

h -

^ 

r ì 

, j _ 

t>o 

^ / ^ A j 

i S • ^ Sciroppo depurativo di-compoaiziono luterai ne iito vegetalo impiegato 
"S g^;.l.fiDQ,4a;fln 8ecol(i;.oontro;le malattie dèlia pelleVo .tutti i vid del sangue. 

a* 

m^ 
f -

w> -L 

»==3E!TSQSnK=IGffiaai^™K61?JÌS^^ 

ViftòÈffó 
rAVORKVOI-E 

UBI. 

CONSIGUO 

tMFc.iUiio ili cam|ìi>g7i[*, 

:ĵ g™sJ .̂rfepafi?aTaii jr&fiaa»Maayfj^ei^i^:.>ii,i -^j ĵ ^a!3tiy '̂-̂ g^^<^djai-jg.̂ -j-Tg--t̂  -^^-^ » -gr̂ iTT 

i\ I 

RACÒMMENDATI 
P K R BO A N N I 

SOMMITÀ 
ìiUDicau 

AKÌOÌIO ejcuTft 0 regolala -̂̂  ̂ Indiapcnsabilo ai medici ohe 
H: 

'f 
C a r i a dMB«c*ipé7^ÌMi: — Preparar.iouc la più^ comoda per far purgtuo i vescicanti floniao 

h*fiÌ*r€\Hlaro nà nrooiirara dolore,-r Katremft.puliteci. - ' • . • ' • ^ 
L'I parta verdedcl vetcicaìite & euUGtin foglio della carta Vartant} ilìtome (i'AlbeMiiejre^* ^ 
UcposUo in tutte le ftii'Ri.ioÌo e pr̂ s-̂ o Vinvontunj, 7è, r, au iB'aabDarg SUD&nia, à TAUIQ! o r t 

.J^^ e HI trovano Io 
T " J 

ile M OJ 
• i ^K^ r ' ^ ii^ 

^ I 

rande sui Prezzi 

asso 
VESDIBIU 

PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

V a l l a p # « m l a f n i « P r l v I l e ^ l R ^ a 

GRANDE i ESPOSIZIONE DI MOBILI IN r FERRO 
' • l i I ^ 

ò:"\ Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano-

:P 

te 
5.r 

Id. 

Id. 
Id. 

.50 
^ 

.50 

.50 

.50 

'koQi doti. L. — Opere tóedicìie. ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncia. 
Voi. 5, in 8" . . . . . L. 

COLLETTI prof. F . ,— Galateo dei medici e dei malati.', 
Padova, in .12"̂  . . . !. . . . . . . > 
— Delle acĉ ue minerali della Lombardia e del' 
Veneto. - Padova. , , . . . . . • . .' > 
,— Dubbio sulla Diatesi ìpostenìca, -7 Padova > 
— Del prof. G.. Andrea Giaoomini e (Ielle sue 
opere. Ceuni storici . . . .„ . . . . .^ , > 

GiACOMiNi prof. G, A. —n-Opere mediche edite ed ine-
»̂  dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e ,, 
' G. ^, Mugna. Voi, 10 ; . , . , . , , > 30.— 
MuGNA prof. G. B. — Clinipa^ medica del prof. G. An-, 

drea Giacomìnì . : ' . , . , .: •. .. '•;,•, , , » -r-.50 
RoKiTANSKi prof. C' — Trattato completo dì anatomìa 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . - . . . . % 9.—^ 
SIMON prof. G. — Le'malattìe' della pelle ricondotto ai 

lóro elementi anatomici, i Venezia, in 3"., . » 2.— 
ZBHTEMAYEÌÌ F.' — Principii fondamentali della percus

sione ed ascòUaziboo. Traduzione del prpf,, Con-
caiu. - Padova , . . - . . . , . . . . , . > 2. 

^ ì r ' - • ' M . 

/ C f ì f l I-ETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
' v w U U '^ì^ì^i P'^ pesanti con doratara, elastico e materasso 

Letti di p iaua e mezza solidifiélmi con elastico 
l "Ù ' ' I 1 OTTOMANE complete elastico.e'materaesD pieghevole con copertura 

di filo u variati colori • ; -

9 ^ 7 n f ì ^^i^'È "̂ ^ giardino' pèaarìli Verniciate canna da lire 9 a . . 

: PARCHE Yerniciate color canna solide da:L. -18 a ^ 

L. SO 
• 6S 

» 60 

8(1 

24 

^ 

ro 
. fSO 

LETTO malrirooniale montatoi in* stoffa.^ lana con elasUd'e materassi di 
crine,vegetale . , » , - . r̂  f̂ :;, • • •, • • -, ' r «i 

TAVOLETTlf con lastra dr marmo e fiervizio a L. iO a . . . . 
FABBHIOA d'élastid'B'qualunque fiistemala t . 20' . . . , ' . 
MATERASSI di crine vegetale . , . - V A M ' • • „ • . • , ' ; ' :>• •' • • 

' Pronta spedizione a chi dirtge vaglia postale.od assegno 

. ,, , - ., in V4^ Ironie Napoleone, Mum- ^19, Milano 
. KB.' Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rlsparmierete il SO p, OIQ 
fi Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 8 127 

'La'Ditta'Giuseppe Volontè qui sotto segnata di-
òMarà nón'èss'éî e;'ttìài .'statò: suo rappresentante ii sig. 
ACHILLE MANGONi'nè potei* per , ciò riconoscere gli 
f̂fari da esse stabiliti. 

i ^ . \ - - - » 5 ^ , T . i : * - - - ^ H ^ ^ - r i , . - J Ì ^ * - +Ì- F.r,i>-> ^h - r t ' l T f - ^ ̂ c:^::^ 

i . tJÉJ 
La 

g astrai 
violenti 

A 
N- 86, —Agenti per H'Uaiia A» Mnai^onl « C-, via della Sala, IQ^̂ Miirmo- — In PA-
i-OVA nelle FarrnucitìJ Sftnl,! giìi Beggiato, COÌ^MIGIÌO, M4il icrt | e nelle primarie 
4 Italia. 11-841 

Sono raccomandate le PASTIGLIE D! DETIIAN contro i Mnll slolTrt « o l a , 
la E r t l i i a l o i i e dclloi V o c e , il C a t t i v o oBHo, lo l l l t e r n x l o n i . , ed «ti-
flfiiiiamuxifilil 
Predi calori^ 
fileranno onp' . . - . ^ . . , . . 
Farmacista, ruc du FauLourg'^t-'Benì^ao, Ui Italia presso tutu fanuacish dcpoHiUu'i 
di medicamenti francasi. 8-171 

1 
I 

11 

111 

IV 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 6,12 

' • 

diretto 

10,49 

a. 

'^ 

Arrivi 

^V$ IN E 

i 0.20 a. 

U d i n e per «biviitro 

WS a, 
6,0S » 
9.22 » 
3,fi0 p. 

lui i.iihiii 

l^arlenzo 
da 

U I) I N K 

mi3to 6,10 
f}aoaConeglia[io 

V omnibus 10,55 

2,15 p. 

8,22' » 

SAO 

sai Ì E 

omnibus 1,S1 
^ • • 

misto da 0,10 
Conegliaiio 

» : 6,05 

diretto 9,<Ì7 

3,3S 

Arrivi 

M E S T R E 

f̂ r 

l i 

k IÉ:fl 

ft 
Li 20 Aprile incomincia restrazione , ì i pp rOYHta C g a r t l l ì t i t a ( l a i 

If lodevole OoA'criio di Amburgo e finisce lì 16 Maggio anno corr ^ 
m In questo breve spuzlo di tenipo di 3 tìi'tlimune vengono estratto le vinciti; 

^JiCd i premi! seguenti: 

• • " ' ^ ^ ^ S ^ O O O , iarchi ted. 
1 di 350,000; 1 dì 125,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; C 

i d i 15,000; 0 di 12,000; 12 di 10,000; 30 di ,0,000; 40 
'" di 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; DOO di 000; 507 

di 300; 18800 di 131; 
Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 I 

id. eguale in franchi 6,077,125. ; 

L'esito mìo si è sempre dimostrato il più felice di tutti 
e raccomando per tanto per questa favorevole estrazione 

R II liscerò Salolo o r ig ina le a O r e fia» 
Un iMczKO Ui^Uo tt ., s a 
"t'n <|HWH'4o deUo B ^̂  - S S 

Coritro l'invio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomala Cassa Ban

caria stabilita sin dai 18C0 Ì t i t o l i O r i g i l l i l l l domandati (non cosidelt*! 

-l'\F-( 

prego 
Uirigiiai le ordinazioni in piena fiducia a 

^Ji-* 

LPtt LILIENFELD 
' Bancliiore ad A M B U l l G O ^ (Gcnminìa) 
Per informazioni, dirigersi al Consolato italiano di Amburgo. 20-MS 

DI 

compilalo jda 

G. Strariorello e !.. Grimaldi-Casta 

<c avita. — Compendio deìl'islorìa di tutU i. popoli 

i storici di tiilti i piiesi e (H 

' i 

m funzioni B ài tuUi i temimi etoriui. 
I l l n s r n n n I J i i Ivc r sn lc . - - Vita dei 

ti 
e 
delle 
di 

!IIÌ(o!»i£lit'— Nolizii; SLilli; lloilìi, gU croi e' l personaggi favoloaì di lutti i 
popoli - c X diverse inlerprcuuioni. óà.ji miti prinnmvli e allo tniH|"«"' ™' 9; 
fogicho. - Notizia sullo,religioni.0 sui vani culli, --, sullo feste, giio'-»»- te.mome 
puìibliclie. mÌBlBri. non elio sui libri Hflon dogm nazione. • , , 

(ivusraUaantWa e » ì o . l c r i i « . - Geografia comparata che fa^conoscere 
lo «tato e i.vur» noqn.a'oprìi pnoso nello vano epoche G^io^ranafi^a e poin,^^ 
colla popolazione secondo T ceosimenli più recenti - G^^g^'^'^^'f'"^"'J ^or,K Si 
merciale, indicnnlo.i prodotti, d'ofiui contrada. ^ Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, • 

Prezzo d'aljboiiiiinonto Lire 3 « . •• 
: Dirigdro commissiom o Vaglia M FratoUi^TR^VES. Milano. 

[L J 

4 

^ 

,\nnì .-r^ t ^ ^ i i . 
DI/FlDABBt DELLA COttìSAFAUlOHE ^ , 

file 
•Hiulinili fiiniiacio noi einno, oa a n iny i Î IVÌHHO 

l'ihvf^n^nre^ iKjnlovanl do MjiyentA, 15^, 
Agenti m' ÌMIiilia \ MANZONI ti Ci,̂  Via 
della Sala N. 10„ Milano. , 9113 

irMfìnUM;, Liifjililbilo, proticrvativa, U\ ttumiC. 
^nMv tmvi^ ^>^-ìuu'^orv\ nuUa.-Sl trova nel 
hrinVl^ali faruiaclo dot elnho, od a Parigi pren 

si 
CAPrELLETTI Cav. G. 

•ri 

Ti 

dalla 
SUA FONPAZXUNK.AI ntfNOSTUIi 

l»itdóvft 1870 - Due volumi in-8 
Lire 15 

Padova. 187G. Prem. tip. Saccliutto, 


